ga T- 

S'MM -i •. ■ 

: 1 fW >4r *v. ;‘ Vv; :v-.v • ’ • ; /• w 

I • f i/ 1 • • v, . / 4 % iL •;* ‘\ *, i * ;• . 

y r :::..•; i 

<C 

f? - . • i. , . .»;« ' . . 

fi •# ; ;• 



V W 


/•V 


•> 4 


. • • 

.?• ./‘V* 


èjfc -jS 


». * •« 


v* •> . 


v:-;V^v 


" •■ “ ■ • ; ■ .. 

asm. ..-i e:..-.” 

’ . > 

r ®l;ó ».»S' .< 

r wf,/ -/•• : ^ 

ftf ' K, .. -_L ’ w« , | .• f? <' v 

••••:. ... ' ' . ■_ ■•■••■'• • 


•.'••• Il » % 1 

•>.-* - c 


jViJ 

irà* 




< ' * f, * 


’ r. •*'$(■& ~Ì?$Ì 

' =■ 'K;. . «£ ’ l- i ^ -1 ' 


«$vY« v - ^ 



, ?> . y.- . . rj52 41 • 

Ui& . o‘ ., . 



Digitized by Google 


\ 

i 


Digitized by Google 


/ 




Digitized by Google 


? 



« 


ì 


) 


II 


\ 




• » 

* i 

n * * * 



9 



* « 


\ 


è 


ì :i 


i " 


« 


i 



•T' f'»'* 




* • r» 


i , O' 


i * r « i 

i :i .«.,L *1 




# , 


1 



w 


* 


» 


liti 


/ 


I 


( 3 ) 


* 

» 


PRECETTI GRAMMATICALI 


DI 


LINGUA ITALIANA. 





lE (jhe cosa è la grammatica Italiana? 

R. E’ un arte che insegna a parlare , ed a 
scrivere bene in questa lingua. 

D. Quante sono le parli di essa? 

R. Quattro : Etimologia, Sintassi, Ortografia, 
ed Ortoepia. Noi delle prime tre solamente ci 
■occuperemo. ( - 

Della Etimologia . ' / ^ 

D. Che cosa è la. Etimologia ? 

R. È una parte della grammatica che insegna 
? conoscere la origine delle parole, che formano 
il discorso ; come, amore , d 9 amare. 

D. Quante, e quali sono le parti del discorso? 

R. Omesse le quistioni de’ grammatici sono 
nove, articolo, nome., pronome, verbo, par- 
ticipio , avverbio , preposizione interposto , o 
interiezione , e congiunzione ; di quelle le pri- 
me cinque sono declinabili , cioè soggette a 
cambiamento , le altre indeclinabili , cioè sem~ 
pre le stesse.. • * ' 
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( 4 ) 

Dello Articolo. 




) 

D. Che cosa è Io Articolo ? 

R. E’ una piccola parte declinabile , chef serve 
a distinguere il genere , * numero , e caso dei 

«orni. ’ , . 

D. Di quante maniere è Io Articolo l 
. R. Di d ne ; determinato , ed indeterminalo. 
lì determinato determina precisamente la cosa 
di cui si parla ; come , datemi il libro , cioè 
•quello che voi sapete. Lo indeterminato non de- 
termina precisamente la cosa di cui si parla y 
come, datemi un libro , cioè qualunque sia. 

0, Quanti sono gli articoli determinati? 

R. Sono due , maschile , e femminile. Ily 
e lo sono maschili , la è femminile. 

D. Recitale questo Articolo? 



Piu. I , gli , le 
Dei , degli , delle 
Ai, agli, alle 
I , gli , le 

O 

Dai , dagli , dalle. 


R. -Noni. sing. Il, lo, la. 

^—•Gen. Di, del, dello , della. 

^jfp 4 I)at. A , al , allo , alla ..... 

Acc. 11 , Io , la 

Voc. O 

AM. Da, dal. dallo, dalla. _ , „ .. 

D. Che differenza passa tra questi articoli ? 
R. //si usa nei maschili che cominciano da 
consonante , come il Padre , i padri (i) lo in 
quei «he cominciano per « impura (cioè se- 
nilità da consonante ) come lo spirito , gli spiri- 
ti o per lettera doppia , ( cioè x e z) come lo 
zecchino gli zecchini (a), o per vocale, come, 


v fi) ?,!naSri°èlte l"uere U dop P fidS e buom scrittori si osa il, 
lo f come d zodiaco, e lo zodiaco. 
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r onore , gli onori. ‘ Da . nei femminili come to 
madre , le madri . 

D. Quale è lo articolo indeterminato? 

R. Un ± o uno , una . * 

D. Recitatelo? 

R. Nom. un ? o uno, una , 

Gen. di un , o di uno r di una 
Dat. ad un, o ad uno ad* uua 
Acc . un , o- uno , una 
Abl. da un , o da uno , da una (3) . - 

D. Come distinguesi dallo aggettivo numerale? 

R. Quando indica uno qualunque fra gli og~ 
getti è articolo indeterminato , come , ho com- 
prato un cavatilo. Quando indica la unità dèlia* 
cosa è aggettivo numerale , come , il sole è uno « 

Nomi che rifiutano , o richieggono lo articolo». 

D. Quali nomi rifiutano lo articolo ? 

R. I nomi proprii'di uomini , come , Pie- 
tro , Paolo . 

Secondo , quei di città , terre , castelli , e vil- 
laggi , come Napoli , Roma , ec. 

5'. Dio o Iddio quando si parla del vero Dio,. 

4 . I nomi dei mesi , come marzo , aprile 
maggio , ec. 

Nomi che richieggono Io articolo. 

D. Quali nomi richieggono lo articolo? 

R>. X. I nomi proprii d’uomini, di Città r 
di Dio , quando hanno avanti un aggettivo* qua- 
lificativo , o un nome di titolo*, come r il gran- 
de Alessandro , il re Dario, la bella Na- 
poli, il giusto Dio . 


( 3 ) U110 si una innanzi alla s impura , come , uno spirito, 
uno scudo. 


, V • • 

. ' » • f * * • 

( 6 ) 

* » 

• s. -Quei* idi fiumi , di mari , di laghi , come, 
il Tirreno ) il Tevere , il Trasimeno . 

3. Quei di monti , come, il Parnasso, le Alpi* 

4 . Le quattro parti del mondo, come , V A- 

sia , l 3 Africa , ec. ‘ , . . ' • * ' 

5. J nomi delle Isole, come la Sicilia , la El- 
ba 9 salvo pochi. ... ; * 

6 . Lo infinito de verbi, come il sapere , ij dire. 

7 . Gli avvertii, come , il dove, il quando 

gli narrai. . . ... 

1 *' M * ** ; tft yt t t - 

' .*• .Del Nome.' - ■ • \ . 

,♦ * * * « . 1 * 1 f * • 

' ’ ' » • 1 * * ♦ • » » » , •» 

©. Che cosa è Nome? ». 

R. È una, parte del discorso variabile , che 
serve *a nominare , ed indicare le cose . • 

D. Di quante maniere è il Nome?;». * 

.R,. Di» due sostantivo, ed aggettivo. Il sostan- 
tivo è quello, a cui non si può aggiungere la 
parola cosa come , donna , non potendosi dire 
cosa donna . Lo aggettivo è ben congiunto con 
la parola cosa , come, cosa bella , cosa graziosa. 

• , 

Divisione del Sostantivo . 

• ' * 

D. Come si divide il sostantivo ? 

R. In particolare ,. proprio , universale, col- 
lettivo, ed astratto. .. 

Il particolare è quello che conviene ad una 
sola cosa in particolare , come , sole , luna , ee. 

Il proprio ad una sola persona , come , Pie- 
tro , Paolo cc . 

Il comune , o universale a tutti della mede- 
sima classe, come, piazza , legno . 


y 
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( 7 ) . • . 

Il.colkuivoueorapreindé saltò ài sé pii» itldi4 
vìdui simili, come ^ esercito , popolò • . 

\ Lo astratto dinota una qualità. isolata y e di* 
staccata dal soggetto come 9 pazienza **♦ -; ■„ > 


* • -• : 


Divisione dello Aggettivo* * 


* * r 


* i/ » . i 11 


H • ■» 

k 


D. Como -si dividono- gli Aggettivi? ^ 

R. In indicativa , re qualificativi. Gl- indicativi 
sono quelli che indicano una persona o una cosa* 
come sono tutti ri pronomi. I qualificativi .espri- 
mono la qualità delia cosa j come , bianco } nere 


' 4 * . * ** hi* 


Della derivazione dei Nomi * 


I" \ l V 


IV.* ) ;,** » ' I 


. * *» ‘ j > 

D . Dai nomi sostantivi ed aggettivi quali al- 
tri derivano? *"• * .•!' » ,v 

R. i . I diminutivi , gli aumentativi , i pcg— 
giocativi y eq- i vezzeggiativi •< \ ; : :/, ■ 

I diminutivi diminuisconó il significato del no- 
me , come libro , libretto. " ; * 

f Gli aumentativi lo accrescono , come portone r 
bellone . ' 1 

I peggiorativi lo peggiorano r come bruttaci 
ciò , cartaccia . ' 

I vezzeggiativi N gli danna una certa grazia 7 
come vaghe labbra , e verm ig liuzze . 

2. I positivi, comparativi, e superlativi. 

' I positivi sono tutti gli aggettivi* qualificativi 
I comparativi istituiscono il paragone tra due 
persone, o cose , te le accrescono, o le dimi- 
nuiscono , o le uguagliano in perfezione tra di 
loro , quindi sono di tre -specie di uguaglianza 
cioè, di eccesso , e di difetto ♦ 


; ' ( 8 ) 

11 primo uguaglia le perfezion di uno, con 
quelle di un altro ; si torma con . gli avverbii 
tanto , quanto , siccome , cosi > come tanto ric- 
co quanto potente . 

Il secondo le accresce, si forma- con lo av~ 

O / 


Terbio più , come , braccio più bianca della neve* 

11 terzo le diminuisce con lo avverbio meno % 
come meno dotto • 

Il superlativo accresce la cosa in un grado 
-supremo , o la diminuisce in un grado infimo. 
Si forma primo con gli avverbii il più, la più , 
come . la più elegante , secondo con aggiungere 
al positivo la terminazione issimo come bello 
bellissimo , trattine gli aggettivi in bre ere , gro > 
che lo hanno in errimo , come celeberrimo , acer- 
rimo , integerrimo , da celebre acre , integro. 

Terzo con le voci stria e sopra premesse ai 
positivi, come straricco , sopraffino \ quarto. con 
ripetere il positivo alla Ebrea , come tal ragaz- 
za è bella , bella cioè bellissima . 

D. Di quante maniere è il superlativo? 

* R. Di due assoluto e relativo . li primo espri- 
me le qualità di uno in grado supremo senza 
aver relazione ad altri , come Salomone fu ric- 
chissimo , e sapientissimo . 11 secondo ha retar 
zione ad altri , si tarma con lo articolo il più , 
la più , come Cicerone è stato il più eloquente 
fra gli Oratori Romani . 

..D. Vi sono aggettivi comparativi^ e superla- 
tivi per natura. / 

R. Certo, e sono maggiore , e massimo , mi- 
nore , e minimo , inferiore , ed infimo , supe- 
riore , e supremo , e sarebbe errore il dire piu 
superici e , il più massimo . 


V 


3. I patron itnici. 

I patronimici si dicono quelli i quali nascono 

da un individuo della famiglia , come Padre , 
Madre, Zio, Sorella, Avo, come Alcidé il ni- 
pote di Alceo; cioè Ercole , Eziade la figlia di 
jEtia yjELoh Medea . 

4 . I possessivi, i patrii , i gentili, di materia, 
ed altri . \ 

* I possessivi dinotano una cosa posseduta , o ap- 
partenente ad altri , come Cesariano , Regio . 

I patri!, la patria, come Romano . 

I gentili la gente 0 nazione come Spegnitoio , 
Italiano. 

Quei di materia, la materia come marmoreo.. 

De Generi . * . 

. / t 

D . Quanti sono i Generi ? 

R. Quattro maschile , femminile , dubbio, ed 
Epiceno. 1 ' 

II maschile dinota il maschio , come cavallo , 
il femminile la femmina , come colomba , il dub- 
bio si trova or con uno , or con un altro artico- 
lo , come il fonte e la fonte ; lo epiceno con un 
solo dinota il maschio , e la femmina , come 
1 'aquila, il pesce (4). 

D. Come si distingue il genere ne’ nomi ? 

R. O dal significato o dalla terminazione. Son 
maschili pel significato. f . < . 

1. I nomi degli uomini, e degli ufficii soliti 
a, praticarsi dagli uomini qualunque sia la ter- 


(4) Vi sono alcuni nomi i quali hanno il femminile diffe- 
rente dal maschile , come bue j e vacca ì uomo, e donna oc. 



minazione di loro , come Pietro , pilota , l mu+ 
ratore . r < ; . » ^ . 9 

t 'fi M nomi de’ fiumi , de 1 monti , de’ venti , de-! . 
gli 1 f Angeli , e di tutte quelle cose che si di- 
pingono come uomini , coaie zefiro , ec. - - 

J). Quali ncmi son di genere femminile? ‘ 
R. 1 . I nomi delle donne*, e degli ufficii so- 
liti a praticarsi dalle donne comunque terminino 
come Caìipso , - Sarta , Tessitrice' ec. 

2.1 nomi delle Città, delle .Isole, e delle prò*- 
vincie terminate in a come Roma , Spagna , (gli 
altri si trovano- anche al mascolino ? come Na-‘ 
poli dicendosi belìo e bella Napoli) e di tutto 
ciò ^ che si dipinge qual femmina , come la not- 
te , la occasione'. * N 

D.. Come si distingue il genere ne’ nomi per 
rispetto alla terminazione nelle cose inanimate ? 

R. I nomi in « sono tutti 'femminili , meno- 
che i nomi 'derivati dai greco , come dramma > 
epigramma ec. , ed i nomi delle sette come Cal- 
vinista , ed altri pochi come Antagonista , par- 
ricida ec. v v * »' , / .>• : /■ 

Quelli in e non hanno regola fissa. Gl’ in i' 
sono tutti maschili, salvo i greci italianizzati co- 
me ' parafrasi y anàlisi * Ecclissi però è maschile 
con qualche altro. { , ; 

Gl’ in o son maschili menòche mano * imrnàgo 
e testudo , ed àliri pochi poeticamente accorciati. 
Gl’ in u son tutti femminili , come tribù. 

;D.‘ Che dite degli Aggettivi? ^ • 

R. Sono più regolari ; poiché, finiti in a son 

f . „ . Jr / o . 7 i . 

tutu femminili, come donna saggia , imiti in* 
possono essere e maschili , c femminili , come 
uomo prudente y e '.donna prudente .. . v . 




( VI ) • . 

y * * • 

Gl’ in o sono maschili , come uomo virtuoso . 
Gli aggettivi in tore hanno il femminile in 
trice 9 come, vincitore , , vincitrice (5) T , / <j 

** . ( ' i* * ’■ '> * » 2 *vl v*l 

, .* Del PltyfClle*', 


< i • 
• * 




} ' v * » \ *. 


f — » r. - , . - - » > i ■ . ; < ^ * J> - , ii I 

D. Come, terminano i nomi, nel plurale 
R, i. I maschili tutti, in i qualunque, sia / Ja^ 
desinenza del singolare * pome Profeta ì9 Maer\ 
stro , Pastore , Profeti , Maestri Pastori . 

2 . I femminili in- a .lo; hanno in e , * come 
i?osa , ì2oó'<? , Gl’ in é? in i , come vite , viti, 
quelli che hanno doppia . ter*mipazipq^ ngj; ^ingo- 
iare, hanno, ancora» doppia uscita nel j^lupalq, co- 
me ala ed ale , singolari, ale. ed ali plurali,. \ 
5. Le voci di una sillaba con le terminate* in 
vocale accentata conservano ja stessa desjnen^a 
del singolare , come il Re , la Città , la. Tribù , 
i Re , : le .Città , le Tribù. ... ;j> / 

D. I, nomi in go ed in. co cpmp lewina^io 
nel plurale ? . ‘ 

R. Se il co , ed il go è impuro in e A/ , ed 
in ghi come palco 9 palchi , albergo , alberghi se 
è puro in ci ed in , come medico r , e Teo- , 
/ogo Medici e Teologi benché vi siano degli ec- 
cettuati , come ^cA/ , roghi., \ , ... 

D. Gl’ in c« , ed in come terminano? 1 
R. In cAc ed N in qualunque sia la . desinèn- 
za 3 coaie monaca , verga ? monache , verghe (6). 


ìi 


(5) Traditore e qualche altro Io hanno anche in a come tra- 

ditora , e traditrice. v • . • ' • ^ ' 

(6) Anche presso degT Italiani vi sono de* homi eterocliti e : 
difettivi. Gli eterocliti si dicono quclji che variano,- nel genere, 


f 
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Dei casi . 

, V » 

D. Me’ nomi italiani come distmguonsi i casi? 

R. Per mezzo degli articoli , e delle prepo- 
sizioni articolate detti anche segnacasi . Gli arti» 
coli il, lo, la, servono rispettivamente al no- 
minativo , ed allo accusativo, di, del, dello , 
della, a, al, allo , alla , da, dal, dallo , dal- 
la ec., al genitiva, dativo , ed ablativo. 

Dei Pronomi . 

» f *■ , 

1 • . 

D. Che cosa è Pronome? 

R. E 5 una parte del discorso variabi le ; che 
si usa pel nome. 

D. Di quante maniere è il. Pronome ? 

. R. Di molte primitivo, derivativo , dimostra- 
tivo , asseverativo, relativo, di qualità, di di- 
versità , di generalità, e di altre maniere ancora. 

D. k Quali si dicono pronomi primitivi 1 


nel singolare cioè sono di un genere e nel' plurale di un altro , 
di J doppio , come. v 

Anello i a, Corno i a 

Castello ià. . Filo i a ‘ - p 

foudamento i a Muro- i a . . « 

Frutto i a Vestigi® i a 

Vestimento i a ....... 'Grido i a 

Pomo i a • • . .' 

* » ' • » 

• * - , . * . ■> 

Altri lo hanno solamente in a come centinajo , raigliajo , mi- 
glio , uovo, moggio , braccio, calcagno, dito , gesto , per impre- 
sa , ginocchio , labbro , membro , osso , quadrello , riso , centinaia 
migliaja ec. # 

I difettivi son mancanti di un numero. Son mancanti del sin- 
golare i nomi delle feste, come Saturnali, Baccanali ec. 

I nomi propri i * con prole progenie ec. son privi del plurale, 
nozze, vanui, esequie, hanno Ù sol plurale. 


v 

\ 


; 


( * 5 ) • 

R. Quelli che* non nascono da altri sono tre 
io , tu , se , si chiamano anche nomi personali . 
D. Recitateli. 


R. Noin. io tu .. 
Gen . di me , te , se 
Dai. a mcj, jte, se . 
Acc. me , te , se ... 

Voc. o tu 

(7) Ahi. da me, te se. 


Plur. noi, voi 
Gen. di noi, voi, se 
Dat. a noi, voi, se 
Acc. noi, voi, se 
Voc. voi 

Ahi . da noi , voi , se 


Osservazioni • 

« • . ' « t ' • * 

D. Che osservar si dee intorno a questi pro- 
nomi ? 

R. 1. Io , e tu, si usano solamente al no- 
minativo. 

2. Me, e te si usano al nominativo dopo es- 
sere , e come , per ' esempio egli è come me , 
credendo che io fossi te . 

5 . Nei daiivi , ed accusativi fanno anche me> 
e mi , te , e ti , voi , e vi (8) con questa dif- 
ferenza che mef\tey voi, jsi usano solamente nei 
paragoni , per esempio , come Dio Padre ama 
me , così amo voi , o per enfasi, come a me , 
non a te deesi di questo V onore. 


( 7 ) I pronomi di prima e terza persona son privi di voca-» 
tivo perchè questo esprime il soggetto a cui si dirige il discorso. 

[8) Questi casi sono dativi o accusativi. Sono accusativi , 
quando’ ì* azione del verbo cade sopra di essi , come il Padre ri 
ama , quando poi cade sopra di un altro sono dativi , come io 
vi do un libro . 
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* V ’ . 

Dei Pronomi derivativi . 


. t* . 


D. Quali sono i pronomi derivativi ? 
R. Quelli che nascono dai primitivi 
mio ‘j tuo , nostro , vostro , loro . 


Z)òì pronomi dimostrativi. 



, e sono 

» i 






;v> D. Quali si dicono pronomi dimostrativi ? v 

R. Quelli che dimostrano una persona o una 
cosa vicina o a chi 1 parla , o a chi ascolta o lon- 
tana dall’ uno e dall’ altro. • • • 

«D.> Quali sonori pronomi dimostrativi di per- 
sona prossima a chi parla ? 

- a R. Questi e costui ; quésti significa questo 
uomo , si usa solamente nel nominativo singo- 
lare come ho incontrato . Cesare , questi mi 
disse (g). Gli obliqui sono di questo. Nel plurale 
ha questi , di questi ec< li femminile è questa . Co- 
stui significa questo uomo , costei questa donna . 
1 Di -Quali sono i dimostrativi di persona pros- 
sima ‘a chi ascolta?'. 

* R*. Cotesti y è cotestui . Cotesti significa F uo- 
mò vicino a colui a cui si parla , si usa nel no- 
minativo singolare solamente. Cotestui è lo stesso 
che cotesto si usa anche negli obliqui, nel plu- 
rale ha cotestoro. 

D. Quali sono .i pronomi dimostrativi di per- 
sona, lontana e da chi parla , e da chi ascolta ? 

R. Egli , ella, quegli, quella, colui, co- 
lei, esso , essa. V . f , , 


* j . . * u ' % 

(9) Se si ripete il nome si dee dire questo , come questo 
Cesare mi disse. 


< 


(* 5 ) 

D. Recitate egli ed ella? 


Plur. eglino, elleno 
Gen.* di loro , di loro 
Dat. a loro, a loro 
Acc. loro loro ! * 
Abl. da lui, da lei .. Ahi. da loro, da/loro. 


R. Nom. egli, ella 
Gen. di lui , di lei . 
Dat. a lui , a lei . . . 
Acc. lui, lei. 


Osservazione, 

* ~ . • 

. > , • • ' ‘ - "V 

D. Che cosa è degna di osservare? > 

R. 1. Lui , e lei si usano negli obliqui; ma 
dopo essere , come , e nell 3 esclamazioni si usa- 
no anche nel retto , come credendo che fosse 
lui , come lui aveva meritato , beato lui . 

2. Lo articolo determinato premesso al verbo 
lo supplisce negli obliqui , come il vide , le rac- 
comandò , gli uni , cioè vide lui , raccomandò 
a lei , unì loro (io). . 

" ’ ’ • 4 * 


Quegli 

, . . • w * . * 

> • •<* ■ 1 • , • : s » *' { « )' ‘ ' . , # t * i » • t 

j , * , • 1 # 

D.> Recitate questo pronome?* * * 

* R. i Nom. quegli , Gen. di quello ec M 
PI. Nom. quelli, Gen. di quelli ec. * * 

< D . 1 Che si deve osservare circa questo pro- 
nome? V * ’-v " v. < : - 1 ' • • * / - 


QuegUtìWisa solamente al nominativo sin- 
golare , come Scipione fu quegli che distrusse 
Cartagine ' * v vJ . 





(io) 11, per lo non si pone mai (piando al verbo precedo 
il non , onde non silice:; non il voglio , ma non lo voglio , o 
noi voglio. Noi però seguito da S impura non può WWl è er- 
tole perciò dire noi scrissi' t ma non b scrissi .• >' v * 


(16) 

Colui , e Colèi . 1 

v< 

• ' * ' * . \ / 

D. Cbc significano colui , e colèi? 

R. Colui quell’uomo , colei quella donna; nèl 
plurale hanno coloro. 

Esso } ed essa. 4 

D. A che equivalgono esso , ed essa? 

R. Ad egli , ed ella , ma questi si usano par- 
lando di uomini , quelli di cose. 

Pronomi dimostrativi di cosai 

D. Quanti sono questi pronomi ? 

R . Quattro , e sono questo , cotesto , questó 

e ciò, si declinano a norma degli altri pronomi* 

* ? 

* i 

Dei pronomi asseverativi . 

D. Quali, e quanti sono i pronomi asseverativi? 
R. Sono tre 9 desso y medesimo , stesso * Si 
chiamano asseverativi , perchè asseverano la cosa 
stessa con maggiore enfasi, ed energia. 

Desso va quasi sempre congiunto con parere % 
ed essere , come Boccaccio non mi par desso 9 
ed altrove lo stesso , il quale giudicasse esser 
stato desso . 

Medesimo , stesso corrispondono ad esso.? 

Dei Relativi ». 

D. Quali, e quanti sono i pronomi relativi? 
- R. Son quelli che si riferiscono ad una cosa 


/ 
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* % 

ameeedentemente detta. Sono quattro, quale, 
1 che , cui ,. chi. 

D. Che deve osservarsi circa questi pronomi ? 

R. Quale può essere dubitativo , interrogativo, 
correlativo , o semplice relativo. 

1. Quando è dubitativo, o interrogativo ri- 
butta lo articolo , co me qual è ? Non so qual sia. 

Quando ò correlativo richiede tale , come qual 
visse tale morì . 

Quando è relativo semplice vuole sempre lo 
articolo , come la lettera la quale mi scriveste . 

2. Che può essere congiunzione , relativo, in- 
terrogativo, e dubitativo. . 

3. Dopo il verbo, è ordinariamente congiun- 
zione , 'come convien che studii . 

2 . Dopo il nome è Velativo , come le cose 
che in appresso si diranno cioè Je quali . 

3. Nelle dubitazioni ed interroga?, ioni» è par- 

ticella dubitativa ^ ed interrogativa , ' coinè che 
cosa è? non so che cosa sia . . , ( !» 

3. Chi significa colui che , - coloro che , sq^ve 
ad entrambi i 'generi, e nijyieru,, ' u ,,,? 

4 . » Cui serve anche ad entrambi i^gqpqri,, e 
numeri. Negli obliqui si può omettere la pre- 
posizione di y a, da , ma usare, /a. cui na- 
tura il di. cui valore , è vizioso , si deve, dire la 
natura di cui , . il , valore di cui . 

t * 

j v* \ K ' * ' ... .... > 

iu "' - .. Pronomi di qualità . ~ 


p. Quanti sono i pronomi di qualità? t 
R. Quattro , • tale , » cotale , qualq , ^treitaie* 
r j ale , e cotale si adoperano colla medesima re» 
golaj nel plurale hanno tali, c colali, 

V w * 4 } ’* * 1 * 


* 
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• , 

Altrettale , significa altro tale , si usa nel 
plurale. Nel singolare si usa. avverbialmente. 

Quale è pronome di qualità senza articolo. 

' » • 

• ■ > -\ 

* 

Pronomi di diversità . 

* t - > 

' V, 

^ * % * 

D. Quanti sono i pronomi di diversità? 

R. Tre; altri, altrui, altro. 

Altri significa, altro uomo si usa solamente 
tiel nominativo singolare , come nè voi , nè al- 
tro potrà più dire. 

Altrui è I- obliquo di altri , come ho detto 
male di altrui . 

Altro significa diverso da quello che si par- 
la o s’ intende. 

* 

' * • < • * . • 

Pronomi di generalità. J 

#• 

D. Quali sono i pronomi di generalità?. 

11. Sono : ogni , e tutto , ninno , nessuno , ve- 
glino , e nullo; si chiamano di generalità perchè 
hanno una negativa o .affermativa significazione 
in generale . . ' . 

Ogni significa tutto di numero , si usa so- . 
Jamente nel* singolare. Boccaccio però ha detto 
ogni ssanto per dinotare la festa di tutt* i santi. 

Putti è il plurale di ogni , e. fra lui , ed 
il nome si aggiunge lo articolo , come tutti gli 
uomini , tutte, le Città . Congiunto con le voci 
di numero vuole un e 9 come tutti e due , tut- 
te , e tre , 

Ninno , nessuna , e nessuno si adoprano nelle 
negazioni. Se precede la negativa non affermano» 
Nullo vale niuno , veruno, neppur uno. 


» 
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Niente , è nulla quando si trovano con Io 
articolo son pronomi , altrimenti son particelle 
negative. Si possono unire con altra negazione, 
ed essere soli. Se hanno la negazione sogliono 
posporsi al verbo , come egli non ne voleva nien- 
te , altrimenti si prepongono , come di niente 
si accorgeva . 

Chiunque , qualunque , qualsisia , qualsivo^ 
glia detti pronomi improprii. 

D. A che equivalgono questi pronomi? 

R.* Chiunque , e qualunque , sono lo stesso e 
di ambi i generi , ma chiunque si dice solamente 
delle persone j e può star solo , come chiunque 
nasce . Il secondo delle persone, e delle cose, 
e vuole il sostantivo , come in qualunque mo- 
do . Qualsivoglia, e qualsisia si usano. in vece di 
qualunque 4 
» / 

Del Perdo . 

« / 

X , t 

D, Che cosa è Verbo? 

R. E una parte dei discorso variabile che di-« 
nota o azione, o passione. . 

D. Di quante maniere è il Verbo? 

R. Primo, personale, ed 'impersonale. Il per^ 
sonale si coniuga in tutte le persone. Lo imper-t 
sonale nelle sole terze persone. 

2. Sostantivo ed aggettivo. Il sostantivo è il 
solo essere; tutti gli altri sono aggettivi. 

5 . Transitivo o sia attivo, passivo, ed iiH 
transitivo. 

Il transitivo o sia attivo dinota un azione, 
che realmente o virtualmente passa in un altro, 


) 


• * 


X 

**■ 
t ‘ 


* 
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tome il fuoco liquefa i metalli la maci e 
urna i suoi figli (i 1 ) . 

Il passivo dinota ciò che. uno patisce , co- 
me’ i metalli sono liquefatti dal fuoco. 

Lo intransitivo dinota un azione; che resta 
«el Soggetto medesimo, come vivere, donni/ e. 

* * 

. r " 1 Modificazione de 3 Veri/i. - 

* i 

D. -Quante sono le persone? ■ 
ll 4 Tré io, tu, quegli pel singolare. Noi voi, 
•coloro per lo plurale. 

D; Q aami -sono i numeri? 0 

R. Due singolare, e plurale. , 

D. Quanti sono i modi , ed i tempi?. . 

R. I modi sono quattro: indicativo , ^impera* 
livo , congiuntivo, ed infinito. 

I tempi sono tre: presente, passato, e fu- 
turo ; ina adottando 1’ uso delle, scuole diciamo 
esser cinque cioè presente , imperfetto , perfet- 
to , .pi ucci) c perfetto, e futuro. 

• ;i* D; : Quante sono*Je coniugazioni?. 

R. Quaiit o ; la prima è de’ Verbi in are lun- 
go ,. coinè amare.: 

. f :La secouda : è* dei .Verbi in ere lungo co- 
dine Memore * 

La terza è dei Verbi in ere breve come 
froderà. .. * • . ' 

. ! / • * > 

. ■ m - ■■■■ ; ... -- ■ — ■ ---■ — ■ ■■ — — 

t • » • ; . i » : ' 

* » • > « 

(il) I verbi aitivi si conoscono dalla voce clic , cosi se io di- 

' co semplicemente io amo , ognuno mi dimanda che ? la virtù. * 

. ì passivi «datiti preposizione ila. Come io sono amato f da chi ? 

cl ol -mio genitore. ^ 

{ * Vi i à , servono per gli neutri , co ino pentirsi degli errori , 
giova/e alla patria. 


/ 
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La quarta è dei Verbi in ire. lungo come 
sentire. ' f \ 

D. Che s > intènde per coniugare un/ Verbo? \ 
. R. Togliere la propria desinenza dello infini- 
to, e sostituirvi le terminazioni convenienti alle 
persone a’ numeri ec. Si chiamano coniugazioni 
perchè sono come un giogo , a cui tutti i Verbi 
sono soggetti. ’ 

D. Quali verbi si dicono ausiliari? 

R. Avere- ed essere , perche questi due verbi 
son di aiuto per recitare ! tempi composti. • 


Conjngctzione del verbo avere. 


D. Recitate il verbo 

. 

li. Indicativo Presenti: 

Io ho 
Tu hai 
Quegli ha. 

Plurale . 

Noi abbiamo 
Voi avete 
Coloro hanno 

IMPERFETTO 

Io aveva 
Tu avevi 
Quegli aveva 

Plurale 
Noi avevamo u . 

Voi avevate 
Coloro avèvauo 

i 

TER PETTO 

Io ebbi y ed ho avuto . 

Tu avesti ed hai avuto 
Quegli ebbe, ed ha avuto. 
Plurale 

Noi avemmo, ed abbiamo avuto 
Voi aveste ed avete avuto 
Coloro ebbero ed hanno avuto, 


A vere ! 

riUCCHE PERFETTO 

- • 

Io aveva avuto 
Tu avevi avuto 
Quegli aveva avuto 
Plurale 

Noi avevamo avuto 
Voi avevate avuto 
Coloro avevano avuto" 
Futuro 

Io avrò 
Tu avrai 
Quegli avrà 

Plurale 
Noi avremo 

# t 

. Voi avrete 
Coloro avranno 

. * ’ I 

\ 

IMPERATIVO PRESENTE 

Abbi tU 

Abbia quegli > 

• Plurale 

Abbiamo noi 
Avete voi 
Hanno coloro 

Futuro 

' Avrai tu 
Avrà quegli 




v 
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Plurale 

Avremo noi 
Avrete voi 
Avranno coloro 

- CON GITINT1VO PRESENTE 

Che 

Io abbia 
Tu abbia 
Quegli abbia 
* 8 # Plurale 

Noi abbiamo 
,Voi abbiate 
Coloro abbiano. 

^ / 

Imperfetto 

> Io avessi ed avrei 
Tu avessi ed avresti 
Quegli avesse ed avrebbe 

Plurale 

• 

Noi avessimo ed avremmo 
Voi aveste ed avreste 
Coloro avessero ed avrebbero 

Perfetto 

Io abbia avuto 
Tu abbia avuto 
Quegli abbia avuto 


Plurale 
Noi abbiamo avuto 
Voi abbiate avuto 
Coloro abbiano avuto 

Piucchè Perfetto 

Io avessi ed avrei avuto 
Tu avessi ed avresti avuto 
Quegli avesse ed avrebbe avuto 
Plurale 

Noi avessimo ed avremmo avuto 
Voi aveste ed avreste avuto 
Coloro avessero ed avrebbero avuto 
Futuro 

Io avrò avuto 
Tu avrai avuto . 

Quegli avrà avuto 
Plurale 

. Noi avremo avuto 
Voi avrete avuto 
Coloro avranno avuto 

Infinito Presente 

Avere 

Perfetto 
Avere avuto 

Futuro 

'Essere per avero 
Dover avere. 


O&servcizioni ♦ 


Il Preterito 'Perfetto ha due voci , ebbi ed 

ho avuto . * _ . . 

Ebbi dinota una cosa passata da moltissimo 

tempo 5 ho avuto una cosa di fresco. ^ . 

Lo Imperfetto del Congiuntivo ed il Piuccho 
Perfetto hanno due voci $ la prima serve pep s 
la particella condizionale se ; 1’ altra per la com- 
pagnia } come se voi aveste studiato le lezione 
sareste stati premiati da me . 
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Cose da premettersi necessariamente avanti ' 

la inflessione dei Verbi .. 

• . ? 

D. Quali tempi composti si costruiscono coi* 
avere' , e quali con essere ? 

R. Tutti gli . attivi hanno avere , come ha 
amato , aveva letto. f 

I neutri terminati passivamente hanno es- 
sere , come pentirsi , rattristarsi , mi son pen- 
tito, mi era rattristato. 

Gli altri adoperati senza caso o accompa- 
gnati' da qualche preposizione cercano essere y 
come è vivalo , e fuggito dai ladri . Cercana 
T flf'ere quando si costruiscono attivamente , co- 
me ha fuggito i ladri , 

D.. Questi verini potere , dovere y e volere co- 
me si . costruiscono ? 

R. Preceduti dai nomi personali vogliono es- 
sere , come non mi sono potuto frenare dal ri~ 
so: altrimenti vogliono V avere. 

Conjugazione dei verbi attivi . 

• « 

f 

D. Recitate i verbi attivi N 

R. Indicativo presente 

Io amo , temo,, credo, sento 
Tu ami, temi , ciedi, senti 
Quegli ama , teme , crede , sente 

Plurale 

* \ 

Noi amiamo, temiamo, crediamo, sentiamo 
Voi amate , temete , credete , sentite 
Coloro amano , temono , credono , sentono 


» 


H ) 

Imperfetto 

< , 

Io amava , temeva, credeva , sentiva 
' . Tu amavi, temevi , credevi , mentivi 
Quegli amava , temeva , credeva , sentiva 
. " ’ Plurale ^ 

Nof amavamo, temevamo, credevamo , sentivamo 
Voi amavate, temevate, credevate, sentivate 
Coloro amavano , temevano , credevano sentivano 

Perfetto 

% , 

4 r ' ' » 

• * * * 

Io amai , temei , credei , sentii , ed* ho' 

* amato temuto creduto sentito 

Tn «amasti, temesti, credesti , sentisti , ed hai 
amato temuto - " creduto sentito 

Quegli amò, temè , credè , sentì , ed ha 
amato temuto creduto ' sentilo 

’ Plurale 

Noi amammo , tememmo , credemmo sentimmo 
ed abbiamo amato, temuto, creduto, sentito 
( Voi amaste, temeste , credeste , sentiste ed avete 
amato temuto * creduto sentito 

Coloro amarono, temerono, crederono , sentirono 
' cd hanno amato temuto Creduto sentito 

PlUCCHE PERFETTO 

Io aveva . amato, temuto, creduto, sentito 
Tu avevi , amato, temuto, creduto, sentito 
Quegli aveva amato, temuto , creduto, sentilo 

Plurale 

» 

Noi avevamo amato, temuto, creduto , sentito 
Voi avevate . amato, temuto, creduto, sentito 
Coloro avevano amato, temuto , "creduto , sentito 



\ 
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Futuro 

Io amerò , temerò , crederò , sentirò 
Tir amerai , temerai , crederai , sentirai 
Quegli amer^ , temerà, crederà , sentirà \ 

Plurale 

Noi ameremo , temeremo , crederemo , sentiremo 
Voi amerete , temerete , crederete , sentirete 

Coloro ameranno temeranno crederanno sentiranno 

- » ' » ■ r » 

» 

» * 

Imperativo Presente 

• ' • * • 

Ami , temi , credi, senti tu 
Ami, terna, creda, senta quegli 

Plurale 

Amiamo , sentiamo , crediamo , sentiamo noi 
Amate , temete , credete , sentite voi 
Amino , ternano j credano , sentano coloro. 

Futuro * ' . 

Amerai, temerai, crederai, sentirai tu. 

Amerà, temerà , crederà , sentirà quegli. 

- i* Plurale 

Ameremo*, temeremo, crederemo , sentiremo noi. 
Amerete , temerete , crederete , sentirete voi. 
Ameranno , temeranno , crederanno , sentiranno 
coloro . 

Congiuntivo Presente. 

'.Che 

Io ami , tema , creda , senta , . 

Tu ami , tema , creda , senta. 

Quegli, ami, tema , creda, senta. 

Plurale 

Noi amiamo, temiamo, crediamo, sentiamo. 
Voi amiate, temiate , crediate, sentiate. 

Coloro amino, temano, credano, sentano. 




V 


Imperfetto 

Io amassi cd temessi , e credessi , sentissi c 

amerei temerei , e crederei, sentirei. 

Tu amassi ed temessi , e credessi , sentissi e 

ameresti , temeresti , crederesti , sentiresti 

Quegli amasse, ed temesse , credesse, sentisse 


Noi amassimo, ed 
_ ameremmo 
•Voi amaste , ed 
amereste , 

Coloro amassero , ed 
amerebbero , 


Perfetto 


Io abbia 
Tu abbia 

Quegli abbia 

■ 

Noi abbiamo 
(Voi abbiate 
Coloro abbiano 


amato , temuto, creduto, sentito 
amato , temuto , creduto , sentito 
amato , temuto , creduto , sentito 
Plurale 

amato, temuto, creduto, sentito 
amato, temuto, creduto, sentito 
amato , temuto , creduto , sentito 


. > 

Piucche Perfetto 


io avessi ea avrei - amato, temuto, creaiuo, 

Tu avessi ed avresti ama$o, temuto, creduto, 

Quegli avesse ed avrebbe amato, temuto, creduto , 

Plurale * 

Noi avessimo ed avremmo amato, temuto, creduto, 
Voi aveste, ed avreste amato, temuto, creduto, 

Coloro avessero , ed avrebbero amato , temuto , creduto , 

Futuro 

Io avrò * amato , temuto , creduto , 

Tu avrai amato , 'temuto , creduto, 

Quegli avrà amato, temuto, creduto, 

. • . * 


sentito 

sentito 

sentito 

sentito 

sentito 

sentito 


sentito 

sentito 

\ 

sentito 
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Plurale 

Noi avremmo amato , temuto , creduto , sentito 
Voi avrete! amato, temuto, creduto, sentito 

Coloro avranno amato , temuto , creduto , sentito 

« 

Infinito Presente 
Amare , temere , credere , e sentire 
\ Perfetto 

Avere amato , temuto , creduto , sentito 

Futuro 

i' ' 

Essere per, o dover amare, temere , credere, sentire 

. Dee verbo Essere 

' i 

D. Recitate il verbo Essere? 

* , 

• ’ • % 

Indicativo 

R. Io sono 
Tu sei ’ 

Quegli è 

. Plurale 
Noi siamo 
Voi siete 
Coloro sono 

Imperfetto 

Io era 
. Tu eri 
' Quegli era 

Plurale 
Noi eravamo 
Voi eravate 
Coloro erano.' 


j . 

■ j 


PERFETTO 

. 4 

Io fui , e sono stato 
Tu fosti, e sei stato 
Quegli fu , ed è stato 
j Plurale 

ìoi fummo, e siamo stati 
I oi foste , e siete stati 
loloro furono, e sono stati 

Piucche Perfetto, 


Io era stato 
Tu eri stato 
Quegli era stato, 


f 
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Plurale 

Noi eravamo stati 
Voi eravate stati 

* *v 

Coloro erano stati. 
Futuro 

* Io saio 
Tu sarai 
Quegli sarà. 

. * Plurale 

Noi saremo . 

Voi sarete 

Coloro saranno. 

• 

Imperativo Presente 

Sia tu 
Sia Quegli. 

Plurale • 

Siamo noi 
Siete voi 
Siano Coloro. 

» \y „ 

‘ * . > 

Soggiuntivo Presente 
■Che 

Io sia 

Tu sia i , 

Quegli sia. 

' Plurale 
Noi siamo i 

* , * i 

Voi siate 
Coloro siano . 

Imperfetto . % 

Io fossi , e sarei ’ * 

Tu fossi , e ' saresti 
Quegli fosse, e sarebbe 


Plurale 

Noi fossimo, e saremmo 
Voi foste, e. sareste 
Coloro fossero, e sarebbero 
Perfetto 
lo^sia stato- 
Tu sii stato 
Quegli sia stato 
Plurale 
Noi siamo stati' 

Voi siate stati 
Coloro siano stati 
Piucche Perfetto 
Io fossi , e sarei stato 
Tu fossi, e saresti stato 
Quegli fosse , e sarebbe 
stato Plurale 

i i*. . 

Noi fossimo e saremmo sta t 
Voi foste, e sareste stati 
Coloro fossero e sarebbero 
stati. ' Futuro 
Io sarò stato 
Tu sarai stato • 

Quegli sarà stato. 
Plurale 

• \ 

Noi saremo stati 
Voi sarete stati 
Coloro saranno stati 
Infinito * * . 

Essere. 

Pereetto 

m 

Essere stato 

Futuro 

Essere per essere , ' 
Dover essere 


i 


-/ 


! 
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*; Dei verbi Passivi 

D. Come si toniilgano i verbi parsivi ? 

R. Col verbo essere e col participio passivo come 

^ Jjt i iJt . 1 *?H1 »r . , , » \ i -t -A 

Indicativo Presente 

■ 

* * < i » » ì/r 1 . t 

Piucciie Perfetto 
Io lussi, e sarei stato amato 
Tu fossi esausti stato am. 
Futuro 

Io sarò, stato amato 
Tu sarai stato amato 


Io sono amato 
Tu sei amato 

Imperfetto 
Io era amato 
Tu eri amato / 

\ Perfetto 
Io fui e sono stato amato 
Tu fosti e sei stato amato 

Piucciie Perfetto 

Io era stalo amato 
Tu cri stato amato 
j Futuro 
Io sarò amato 
Tu sarai amato » 

fr.r 'Vi •" • I fi 

• » 1 » . :a. .» . m a . J * t 

• • | 

Soggiuntivo Presenti; 

Che- 
la sia amatò 
Tu sii amato 

Imperfetto 
Io fossi, e sarei amato 
Tu fosti e saresti amato 


Perfètto 

Io sia statò amato. 
Tu sii stato amato. ‘ 


Imperativo - j .. 

Sii amato tu 

Sia amato quegli ec. 

Infinito 
Essere amato. * 
Perfetto 
Essere stato amato.: 
Gerundi* 

Di tempo presente 

Essendo amato 

• , 

Di tempo passato 
Essendo stato amato 
D. Qual verbo si può 
sostituire ad essere ? 

R. Venire , solamente 
però nei tempi semplici, 
come io vengo amato 7 
veniva amato. 

* T P ' 

Anche la particella Si 
può sostituirsi al i verbo 
essere , e venire , coinè 
si ama da voi la virtù . 


I 
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Dei neutri Passici • 


D. Come si conjugano i neutri passivi? 
fX R. Col verbo essere, e coi nomi personali mi 
ti. ci. vi % si. che si mettono tra il nome ed 


il verbo, come 
Indicativo Presente. 

Io mi pento 
Tu ti pentì» 

Quegli si pente* 
Plurale 
Noi ci pentiamo 
Voi vi pentite 
Coloro si pentono ec* 

Imperfetto 
Io mi pentiva 
Tu ti pentivi ctc* 
Perfetto 


Impetativo Presente 
Ti penti tu 
Si penta quegli. 

Futuro . 

Ti pentirai tu 
Si pentirà quegli. 
Soggiuntivo Presènte 
Che 

Io mi penta 
Tu ti penta ec. 

Imperfetto. 

Io mi pentissi e pentirei 
Tu ti pentissi e pentiresti 
Perfetto 


Io mi pentii e mi sono 

pentito 

Tu ti pentisti e ti sei 

pentito 

Quegli si pentì e si è 
, pentito 

* ,, 

/ 

PnTccHE Perfetto 
Io mi era pentito 
Tu ti eri pentito 
Quegli si era pentito. 

' Futuro 
Io mi pentirò 
Tu ti pentirai , 

Quegli si pentirà. 


Io mi sia pentito • 

Tu ti sii pentito 
Piucche Perfetto 
Io mi fossi e sarei pentito 
Tu ti fossi e saresti pentito 
Futuro 

Io mi sarò pentito 
Tu ti sarai pentito ec* 
Infinito Presente 
Pentirsi 

Perfetto 
Essersi pentito 
Futuro \ 

Essere per pentirsi o 
Dover pentirsi 


' \ 


(5i ) 

Degli Impersonali 


D. Recitate un verbo impersonale. 


R. Piove 
Pioveva 

Piovve ed ha piovuto 
Aveva piovuto 
Pioverà 

Imperativo 

Piova 

Pioverà 


Piova 
Piovesse e 
Pioverebbe 
Abbia piovuto 
Avesse ed avrebbe 
piovuto 
Avrà piovuto 
Piovere 
Aver piovuto 

•p r , 

èssere per piovere 


Degl’ irregolari e difettivi in fine . 


u i 


Osservazioni da farsi necessariamente sulle 


coniugazioni dei verbi . 


D. Che si deve osservare su i verbi della pri* 

• • n i A 


ma coniugazione ? 


.i; 


R. Primo, questi verbi mutano Va in e nel 
futuro dello indicativo , e nella seconda voce 
dello imperfetto del congiuntivo , come da par- 
lare si ha parlerò, e parlerei. 

Secondo questi stessi verbi la mutano in i 
nel presente del soggiuntivo , come che io ami, 
che io parli ec. 

Terzo , i verbi in care , ed in gare nel fu- 
turo , e nel soggiuntivo prendono un h come 
pagherò, caricherò , paghi , carichi . 
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Quarto i verbi in iare possono avere il la 
o dittongato , o no. Se lo hanno perdono la i 
nel futuro, e nello imperfetto del soggiuntivo , 
come cornincerò , e cornincerei , e si scrivono con 
una sola i nei presente , come tu cominci ec. ; 
altrimenti la conservano , come coniare , io co- 
nierò tu conierai ec. , è si scrivono con. due i 
nei presenti come tu conii , che io confi ec. Ki 

#■ * * 

Osservazione sulle altre . coniugazione . . 

# 

» • 

D. Che osservazioni cadono a farsi sulle altre 
coniugazioni ?: 

R, Nei congiuntivi presenti finiscono tutti in 
a , come tema , creda , senta . 

w 

» 

i N * 

Del Participio . . ^ 


€» ^ fc * — m V » 

D. Che cosa è Participio? 

R. Il .participio , che può chiamarsi aggettivo 
verbale è una parte del. discorso variabile , die 
■ partecipa del nome, e del verbo, inventata per 
dar* grazia * e precisione al disborso. 

I). Di quante sorte è il Participio? 

* R.« Di due: attivo, e passivo. Lo attivo esce 
in vanterò in ente , di presente . ed imperfetto 
attivo , come amante colui che ama , o amava . 
Il passivo finisce in to o in «so di- tempo pas- 
sato ,*come amato , affisso (12). ‘ 


— - 


* ' T è 

■ (ta) .Alcuni verbi presso degl’ I tal ioni, .hanno il participio dj. 
tempo futuro, come venturo , nascituro , ec. e quello in n o , co- 
me ammirando } venerando , corrispondenti allo in rus, 




• ( 33 ) \ 

Degli A vverbii r 

t). Che cosa è Avverbio? 

R. Lo avverbio detto aggettivo del verbo è 
una parte del discorso invariabile che si mette 
avanti del verbo , per indicare o qualificare la 
sua azione. E di varie sorte come si apprende 
dall* uso. 

Delle preposizioni . 

D. Che cosa è preposizione? 

R. E una parte indeclinabile del discorso che 
si prepone avanti di un altra. 

D. Quante sono le preposizioni? 

R. Discordano tra di loro i grammatici nello 
assegnare il numero di esse. Comunemente però 
sei sono da tutti ricevute , c sono ; di , a , da, 
in , con, per , se le altre son preposizioni 0 mo- 
di avverbiali nulla ci cale. 

• o 

Delle Interiezioni . 

* > *$ 

D. Che cosa è Interiezione o interposto? 

R. E una parte del discorso indeclinabile che 
mostra varii effetti dello animo , come ahi me 
misero , oh me bealo . 

t .O *\ . 

Delle Congiunzioni . 

v /** * * i “ * - 

* • i t |S te 

D. Che cosa è congiunzione? 

R. E una parte del discorso indeclinabile , 
che serve a congiungere un senso con lo altro, 
o una parola con P altra, come Caino , ed Abele 
benché fratelli , pure d* indole erano fra loro 

assai diversi . 5 

• * : • / 
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, Della Sintassi . 

D. Che cosa e Sintassi? 

É . V »» 

> la costruzione o sia la maniera di or- 
dinare le parti del discorso. 

D. Di quante maniere è la Sintassi? 

R. É triplice di concordanza, di reggimento, 
e di costruzione. 

D, Di quante sorte è la prima? 

R. Di tre dello aggettivo col sostantivo , del 
nome col verbo , del relativo con lo antecedente. 


C A P O I. 

■ i • 

Dello aggettivo col sostantivo . 

. . - , ‘ • * 

D. vjonae dee accordare lo aggettivo col so- 
stantivo ? 

R. In tre cose : in genere, in numero, ed 
in caso veste graziosa , donna prudente , 


Osservazioni . 

• » i , ( 1 * 

D. t pronomi , i partici pii , i nomi dji digni- 
tà di titolo ec. come debbono accordare con li 
sostantivi ? 

R. Nelle tre cose nominate, come il medico 

Cutugno . . - , ». 

i) v jCho dite degli articoli ? , 

f R. 5( ì®el)bono accordare coi nomi come gli ag- 
gettivi*, fon li sostantivi, e se vi sono più no- 
mi di genere , c di numero diversi, o dello 
stesso si deve sempre ripetere avanti a ciasche- 

, ‘ C*. ' V’. 1 < 


1 


> \ 


( 35 ) 


> M 


/ , 4 , ; • , » , 

duno come le colline , la Valle , il Bosco, egli 

armenti sotiQ del Vostro padre (t3). 

D. Se vi sono più sostantivi dello stesso ge- 
nere o dì. diverso lo aggettivo con chi dee ac- 
cordarè ? 

• * » ' ’ 

R ? Col più nobile e si fa plurale , come il 
padre , e la madre sono a me cari , perchè due 
singolari vogliono il plurale. . 

D. Il sostantivo unito con gli aggettivi ven- 
tuno éc. con chi accorda? 

R. Posto dopo accorda con uno e si fa sin- 
golare, come ventuno ducato ., cioè venti ed 
uno ducato . Premesso si fa plurale come donne 
ventuno, cioè donne venti, ed una. Dunque 
uno, ed utia unito con un altro aggettivo nu«* 
merale rotondo non ha plurale. 


Del nome col verbo • 


. \ 


1). Come deve accordare il nome col verbo? 
R. In due cose in numero , ed in persona ^ 
come , voi imparate le lezioni . 

Osservazioni. 


\ » 

* 


D. Se vi sono più nomi di numero, e di per- 
sona diversi , o anche delio stesso , con chi dee 
accordare il verbo ? 

R. Colla persona più nobile, e si fa plorale* 
come , tu ed io siamo diligenti # 

. .C 1 ?) . Se * nomi si riferiscono ad un medesimo soggetto non 
® 2 "Pf ® 10 articolo-, onde si dice il Duca , ed Ammiraglio, e 

fione diverse > ° ^ mmira S^° t *1 che mostrerebbe esser due per- 


i 
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( 36 ) 

> - t _ S .> v» , , 

D. Occorrendo nel medesimo discorso tu cd io 
•chi dee r ' premettersi ? v 4 *' ’ ^ J 

R. Tu , e non’ /o ; coni ^ tu ^ tuo padre ^ ed 
io andammo' a Pompei '$ è non già , io tn , 
è tuo padre andammo a Pompei , meno che 
se si parli di cose opprobrio.se , com zo , e tuo 
fratello ci siamo condotti ma ] e , e non già tuo 
fratello , ed io , ci siamo co ridótti male , per 
non dar ad altri la colpa del fallo. 


i >-< 


9 + 


* * * 

Del relativo con le antecedenti . 

» 

. / • ’ > *• • ' . • 

I). Come deve accordare il relativo con lo 
antecedente? . , 

R. In genere , e numero ,' come le vesti delle 
quali vi parlai , ed alle volte, anche in caso, 
come le cose ^ le quali si diranno 

D. Se gli antecedenti son di diverso, genere, 
e numero il relativo con chi accorda ? 

R. Col piu nobile , e. si fa plurale, come il 
fratello , e la sorella ' i quali . 


* - 1 


< . 


Del caso di Apposizione . M ’ 

* 

D. Qual si dice caso di Apposizione ? 

R. Quel nome apposto ad un altro nel mede- 
simo caso quantunque di genere diverso j come 
Tito delizie del popolo Romano, 

< v * Sintassi Hi reggimento * - 

* • « • r * 


i ^ \ i 


IX Quando si ha questa sintassi?^ 

,R. . Quando una parola regge un altra.'" 


s * - » 


' f / » 


i v # .r v 


* • • - * * • / i 

•r , . » 

\ * • 
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• i x r t * , . » 

V «• *1»* Ji.-.r. i 

w « - < Regime dei noim\ , 

; i •„ ì :v. - '.-V, ;■ v « • ■ ' ■> 'vi oior[ 


* I * i 


• ' * tk li ! t r 

D. Come si costruiscono, i nomi? 

R. I sostantivi col genitivo, tome /o splènder 
del sole.\ gU. Aggettivi , -possono ricevere o il ge- 
nitivo , o il dativo, o Io accusativo , a lo abla- 

UVO fl 4 ). J • ■ ■„ « - ; 

v r* n V »*". -Vi. 

. , Regime del pronome . . 

» T..» • *r , v -, o* i 




i I , \ iC , . . • . ‘ «y ' ■ ’ • ^ 

1). Conte si costruiscono ì pronomi t 

li. bonza* Jo articolo se son congiunti con li 

•** ' 1 \ *' « * '■ . • V \ r l u 1 . **n 

% 

mm • ■ ■ I ■ , ■■—■■■ ■■■■... — . — ■ ■ ■ ■ ■■■ ■■ ■ ■ ■■ ■■■— ■■ ■ ■■! ■ ■ —■■■ —0 ^ 

(14) • Propriainyite parlando tre casi syno retti nel discorso 
il genitivo , lo accusativo e lo ablativo , perchè il dativo è caso 
comune, il vocativo dinota la persona a cui si dirige il discorso. 

Ca talogo degli agge,ttiyi che reggono il genitivo. Jfeggoivo il- 
genitivo i.° gli aggettivi usati allà^ svitanti va come fama cp pia - 
ceitoltzzd mi mostrate 2. gli aggettivi, ypiuprali oome uno di voi y 
il primo di quelli. t • 

r? { ) « C» * , • 4 . v • < 1 * t • • » ».i« f.i. ! !, t f « »#>* 



cèrto ile li a i onestò. 'della suudorina; : 0f!O*^r n* f .'J .j, 

7.“ Quei eli ^)rivazio,ne e, 4 * abbondanza come tanto ricco di 
onor quanto poverò' Ìli onde!' *•* "* - t, '/ 

<V.° Quei di desiderio ed i contrarii , come tutti cupidi , ed 
n di denaro eli vide.' ~ ' * “ " “ 


avari 



Aggettivi che reggono il dativo. 

, Ricpyony,. il dativo quei di comodo,. e .d* incomodo ,*«I 
piacere, q, dispiacere !» di’ grafia u lillà , e di fedeltà:* come -utile 

alta patria ' ‘ ' 5 ’ - : *t- 



" Catalogò di quejlx che vogliono ' lo atcaéatiVò ’ coi pèr- e lo. 
ablativo, # " ’ * '* J';* f “l - a ** - '>*»* 

' I /primi' esprimono il pèrcHè :* cbmè , illustre per 'iiasc'ìta. I 
secondi sono , -quei di misura, come, largo dieci piedi* *’ 
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(3.8)- ’ - 

sostantivi Padre , Madre , Fratello , ec. solamente 
pero nel singolare , come mio Padre , mia 'Ma- 
dre , mio Fratello . 

, yLtOi nomi di qualità accade io stesso come sua 
Maestà , Mostra Eccellenza . ! fi ’*!• 

, _ ‘Il possessive) ' suo differisce rabUór/a di lui . 
i>uo si riferisce al soggètto della' proposizione , 
come Cesare ama suo. JigUo . . Di lui all’ ogget- 
to , come io amo Cesare ed il figlio di lui. 

Col nomiuativo singolare si usa suo come il 
' maestro ama i suoi scolari . col plurale * loro 




come le madri amano i loro' figli. " 

tic n **»<.» n J--n ttH'i <; r> «c j ■ >«•,». -rt , f ’t * 

ii [Regime del verbo? 

.'jwypfb li opini» i-v > 

hv.Jj^Ame si costruiscono i verbi? _ , 

Tutti i verbi attivi generalmente par- 
lando ricevono . dopo di loro lo accusativo , come 
la Madre ama i suoi figli . 

•. ; j&VflQP ;$ e W° accusativo hanno il genitivo 
con la preposizione per grazia di lingua italiana, 
come,’® dèi belìi giójelli (i5). ’ ' * . 

v ^ * v ’ ^ t • « «| 

* ( 1\Y* j «Vj\\4 “* f ( ìUlìIi^j 1 Ì»!> '.I 


' t 


■ ■ ~ •; ” ‘ A’ »' < . • / 

(ì&j I verbi aitivi possono ricevere oltre dello accusativo al— 
p4-.4$8Ì| aflpora , di fatti alcuni reggono il genitivo , e sono , pris- 
ma i véroi di avvertire, avvisare’, come , avvisare delle insidie. 
?.° Quei di accusare , e di riprendere , come , accusar di ne- 

3 .? Quei di abbondanza, è di privazióne , come, privar di aiuto. 
4. 0 Quei di vestire, bàricare, spogliare , ed i contrarli, co- 

m-, *TV ÌT ì di Negrezza la casa. ,, . ' ■ 

Altri' ricevono il dativo , e sono quei d» dare rendere, coiv- 
j^ttér^., di^diiarage antepórre ,, t ‘e| jposporre , anteporre 1 la pace, 
alla guerra. 

a :,All*i rifevp TO ,lo ablativo , e eopo quei d. allontanare , sepa- 
rare , cc, come , separati dui mali compagni. * > 

i , secondo, .quei di atte^efe , . ^a^e come , attende tutto da 

ìe } ed aj^ri .gioiti f A 4 omoo ^ -.i: .Li 


\’ 
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Regime dei passivi . 

. * ’•* : 

D. Come si costruiscono i passivi ? > 

R. Con lo ablativo con la preposizione da co- 
me , i figli sono amati dai loro padri . 

• * * 

* 

. • > 

; Regime dei neutri . 

* ** * A - • * * < » * * 

* » « *• 

> _ v # J. # v * ^ . 

t \D. Come si .costruiscono i verbi neutri? 

Ri Questi sono o assòluti, o relativi, o di 
[terminazione passiva. I primi si costruiscono senza 
casi, come, vivere , dormire , o col medesimo^ 
caso prima , e dopo , come ^oi diligenti . 

I secondi possono ricevere o il genitivo , o il da- 
tivo , o lo ablativo , con in con e per % I neutri 
passivi si conoscono dalla particella mi , ti , si , 
anche alcuni di questi si costruiscono assoluta- 
mente ,.come, addormentarsi ammalarsi . 


i . . 




Regime degl 9 impersonali * 


D. Come si costruiscono gl’ impersonali ? 

R. Anche alcuni di questi si costruiscono senza 
v casi , come , piovere , nevicare , altri col nomina- 
tivo generale , cio£ , questo, questa cosa , come, 
quello , che più importa y altri col genitivo , co- 
inè , il che degli altri uomini non addiviene , 
altri col dativo , come , appartenere importare , 
importa q voi novellare , altri come gl’ i m perso- 
naii /passavi , come non curarsi di cosa alcuna . 

v * * * * * t 

Della costruzione de 9 verbi Infiniti . * . 


< >• I * !4 • • i s *’ 


* - 


v ;H^ x Come si costruiscono gl’infiniti? 

Col verbo finito avanti, c dopo i casi del 


\ . 
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* , « * «# j * « , , ! 

verbo infinito ; come , io voglio amare la virtù . 
D. Quando il verbo si mette alio infinito? 
.R. Quando^ appartiene al' soggetto della pre- 
posizione, come voglio bere ; se poi appartiene 
all’ oggetto si mette al definito; come, voglio 
che tu leggi . , 

D. Lo infinito retto dal finito con quali pre- 
posizioni si accompagna?'. / 

R. Con la preposizione di\ a {p : er } coinè , de- 
sidero di vertervi , vi persuado a studiare , 
vengo per insegnarvi , il solo ’ volere rifiuta tal 
compagnia,. * . x t J • 

D. Come si risolve Io infinitivo?^* i} ' : ' 
R, Col che- al modo finito o indicativo , q 
soggiuntivo. [' * { * 

D. Qdando il verbo soggiunto si mette allo in- 

a * .r * ■ 'i » i ìi 4 . ■» ■» *ii«* >»■■ 

icatlvo / . * 

„ , , , > • 

R. Quando esprime una cognizione certa, ed 
affermativa., come, so che ciò è vero ; con tutti 
gli altri al soggiuntivo. - 


. - ^ . : * i , 4 t , ' 

De 3 verbi retti dalle Cori giunzioni. 


» . 1 


* « * . ' V , 


T). Un verbo retto dalle ’ congiunzioni con che 

t ’ ‘ * O •« . »*•*. . rj *v ' ' . 

modo si unisce f 

R. Se è retto dalle sospensive sebbene , o dalle 
condizionali purché , sé ec. vuole il soggiuntivo, 
come , s ebbe ite egli possa , pure nega di far - 
lo * variò purché pattò J lo : 'stesSó si dica di 
acciocché affinché , come , mostratevi affinché 
vi vegga.'. * v . f * ./• . ‘ 1 » ; ’ s . 

La condizionale . se preceduta dal soggiuntivo 
aicniede am ile il soggiuntivo come , verrei se 
potessi ? o lo indicativo preceduta dallo indicativo, 


/ 


f 


r * . * • > < 

(‘ 41 .:) v ; 

come verrò y se potrò ] quando poi è dubitativo 
vuole sempre il soggiuntivo, come, non so se io 
possa venire ) tutte le altre vogliono il soggiuntivo 

' ’ \ > t * * f * . . k -, « • • ri ^ j !•«»«. i » ‘ 

Regime del Participio . . 

r • ' '• V'. ' » “ ‘ . - * . f ’ ' > > ’ v 

' * * • 

D. Nei tempi composti il Participio con chi 

accorda? * v *. •> • • 

V R. Nei composti dallo essere col soggetto in 
genere, numero, e caso, come, son venate le 
perle da voi desiderate , nei composti di avere 
accordano ugualmente col soggetto ed oggetto , 
come y fio scritto una lettera , ed ho scritta 
rtnu lettera .*.*'^' 1 r . • 

D. Come si costruiscono i Participii ? , > 

h R. Con li casi de*, verbi , dai quali son composti- 

» • - \ ' 

' I ! I * •' * * •. 

>> * ■ .» * * * » » ■ t « ’ * “» . » . « > ’♦ /.. 

ìcl'ì l f»*;f il ;ì Regime' degli. Avverili. ; 

* - LS 1 ; > » t ? '{• ’ ’ » f . i ■ > ! • , . i t 

x ì^ih* Come si costruiscono gli Avverbii? 

< l' Rii Assolutamente senza casi y ma considerati 
•come aggettivi’ neutri presi sostantivamente ri- 
•cevono il genitivo y come y egli è un . uomo che 
ha molto del buon senso . 


* ' * ! 

< > •! | >.>/.». . 

,* » ~T •' ’ * 


Regime delle Preposizioni . 




•’ * D. Come si -costruiscono le Preposizioni? 

R. La preposizione di col genitivo , a col da- 
'ti vo,> pèr ^ con lo accusativo, le altre con lo abla- 
tivo. Le preposizioni improprie, o modi awer- 
bia 11 ‘'òol genitivo , come, prima di tutto y dopo 
MI essere venuto^ 16). * • . ♦ •*.. 

’ * — &• ■ ■ * rr ~r- i' v: » '* ■* : t~7, — ; *- 

(\G) Con il, collo , e -per il non più si usano ma per lo , 
per li r , cèditelo' per il" che però è ammesso. ' ' ? 1 * 
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Regime degl 3 interposti. , 


» , i t -f i . . 


j r ; D; ; Cpmè si costruiscono gl’ Interpósti c. . 

R. Non hanno regola fissa , r perchè alcuni vo- 
gliono il dativo, come guai agli sciocchi, altri* 
do accusativo, come, buon per me , altri asso- 
lutamente, come, oh te felice . »... 


j. 


Della > Sintassi di costruzione . ; 1 • 

• *** ./XI « 

•> % W i » I M , » 1 J ^ 

» D; Che 'cosa è la Sintassi di costruzione Z 
• Ri E la maniera di costruire un discorso. » 
D. Per ben costruire un discorso quante cose 
si richieggono ? i i : ;< 

R. Chiarezza ed armonia. La chiarezza , è ri- 

I msta nel porre il nominativo avanti con tutte 
c qualificazioni , quindi il verbo con li suoi casi 
rispettivi , finalmente il compimento della pro- 
posizione. Gli avverbi si premettono ai ) vjpfbi 
e le particelle sospensive anche al nominativo 
cornea una volpe una volta vide una masche- 
ra* Sebbene quest 3 acqua sia di fontana è un 
poco però torbida. » 

H armonia è riposta nella scelta delle parole.. 
D. Per evitare la monotonia del discorso che 

• • o * 

si è inventato dai Grammatici : 

R„ La costruzione inversa, che consiste nello, 
invertire l’ordine della diretta. 

I). Che si dee evitare nell’ inversione, di que- 
sti «rdilie ? r » - ■ " ’ - v ; 4 ì ■■ t f 

« R. La oscurità , la quale si ha , quando un 
ubino può convenire allo agente insieme > 6- pa- 
ziente , corn e y Caino uccise Abele ^ perchè al- 
ili) nei ili dicendosi, Abele uccise Caino 7 o Cai- 


( 


: US) ■ . 

no Abele uccise si perderebbe il senso. Lo 
si esso si dee dire delle preposizioni incidenti , 
le quali o vi sono, o non vi sono non- appor- 
tano nocumento al discorso. 


Della Ortografia . 


© v * 

T D. L Donde nasce la parola Ortografia ? : 

R. Da due parole greche che significano scri- 
vere bene. 


Osservazioni su dello alfabeto . 

D. Che si dee osservare su ’ degli elementi 
dello alfabeto ? * 

_ * ^ * 

R. B $i scambia per lo V consonante come 

serbare', e servare , nerbo , e nervo. 

Cé si sostituisce allo Z , ' come , ufficio ed 
uffizio, delicie e delizie ec. . . 

D . al 2T come, Salvadore , e Salvatore , 
podestà , e potestà . . , 

H. niente vale, e delle persone da nulla 
si. dice: H inter literas . Serve però per distin- 

» | ' •' Jl* •, % _ * 

filiere Je quattro Vóci del verbo avere ,* come , 
ho , hai , ha, hanno . Si usa di piu nella fine, 
ed in mezzo degP Interposti , come, ah, eh , 
oh , ahimè , ohimè , { v> 

. /. Del valóre, del sito, della pronuncia di 
questo elemento hanno quistionato a spada trat- 
ta i grammatici , ma -hanno battuto inutilmente 
V aria ; perchè equivale , e si pronunzia qual 
semplice i. Si usa in mezzo alle parole tra due 
vocali, come, ajuto , nofa , ed in fine, come, 
Itffic; i ozj , ma la "moderna ortografia lo ributta 
almeno ili fine scrivendo, ozii , ujjicii per due *. 

« « e ' * 1 
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< | ■ f f * » ' ' *** ’ < • ' | ’ / ' ' - f | t s I » . 4 • | * v 

D. Perchè le sillabe gnà p gne y gno , £vt/* , 
ributtano la i i \ , 

r R, Perchè sono di una sola .sillaba , onde si 
scrive, campagna , regno , * ingegnerò , ignudo , 
ma regniamo , che. voi regniate > vogliono i 
perché sono di più sillabe, 

1 < 

■ t V ‘ ‘ , „ . ' 

Delle lettere Maiuscole . 

:< D. Quali parole debbono cominciare . per let- 
tere maiuscole? <- . • ? • 

t * » V r . * 1 

jR. i. La .prima parola c^, qghi discorso*-; 

2 . La prima .parola dopo . il < punto. ... ,p 
V> , 5 .’ La prima parola quando. . si profferisce 
qualche detto, o autorità!. altrui. . 

4i> .La .prima parola di ogni verso scriven- 
dosi in poesia. ' • , ' * . / 

r-i* 5* 1 nomi proptu di uomini . di citta, di 
terre, di castelli di prpyincie ,.qc,* v\ . / , 
t 6* I nomi di .dignità purché però indichino 
la persona stessa , come, il Me di ^Napoli , se 
sono aggiunti colla minuseula , come jFranoescO’ 
re di Napoli. < . . , ' v 

[Hfl nomi delle nazioni come * . ( £l r Italia- 
m, i francesi ec., 


4 '»« 


- *•/ ; * v 


% J * J t * f ì . i * i 1 , ì ì 


» » / 




/■ f 
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, ^ . .u «ut t n»diuuaif vi ! r«* 

, Dolio Accento . - • t ,, 

• ' » • ’ , 

» * * 4 A 

«•il .J'K» *?• • k -4 ,1 > ì i : 4 * • a i Kt 


- • . ». *• ’ ; *. . .. , k i -ài m 

,i)> , Che ?o$a e lo . Accento / . . 

r L lina piccola., virgola po^ia* jsu di una vocale 
per darle maggior enfasi, come, pietà , bontà . 
D. La parole di una sillaba san capaci di accento. 


I 


< 


. ( 4 & ) ' 

R, No, come, fu , Re , *o -, mcnochè quando 
contengono un dittongo, come, può , già>ó 
• quando s^n segni di distinzióne 3 come, è 9 .dà y 
di , da essere ^ dare 7 e dire. r .” 

► * * * * • 0 9 * • » • 

1 ► ' • 'W V ' . 

Dello Apostrofo . 

. •* . * » C ( ^ 

D. Che cosà è Io. Apostrofo ? 

R. È una virgoletta posta in alto in fine di 
una parola in segno di essersi troncata una vo- 
cale per lo incontro di un’ altra , come l 'amicizia. 

D. Quando si usa Io Apostrafo ? 

R. Quando s’incontrano due vocali della stes- 
sa natura, cioè due a ^ come , V anima V ono- 
re , gl 9 ingegni , altrimenti si scrivono intere, co- 
me, le anime , lo ingegno , gli onori (17). . 

* * 

' >. \ - . 

Del Troncamento . 

* * ' 1 ) 

D. Che si può troncare.' 

R. O una vocale o una sillaba intera. 

' _ * * > , „ r ' 

D. Quali vocali si .possono troncare ?' 

Jl.^Dai nomi E\ ed O pr?cedute dalle Con- • 
sonanti E. M. N. R. solamente nel singolare , 
come , fedel servidore , noni grande (18). An- 
che dei verbi si elidono E > ed O , ma in quali 


-hrr- 


rH-*"- 


-r 


(17) Incontrandosi però o ed « per dolcezza si elide l’o di- 
cendosi 1' «orno , 1' imo. '*** \ * . “ . 

( 18) Se hanno un suono aspro , come , chiaro , raro non "si 
elidono , onde non si dice : rar popolo , ma raro popolo y chìar 
lume f ma chiaro lume ; similmente sono precedute dalle conso- 
nanti L M N R raddoppiate , a anche diverse , come , fer per 
ferro ladr , per ladra , .Bello , e quello però si elidono anche ruk 
plurale , purché non precedano ad una s impura , o z , conj^ 
bel viso, «quel campo, bei visi ^ quei campi. 
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• r 

1 ' * * * * . , 

tempi , cd in quali persone si apprende con la 

lettura. .. . " N 

Negli avvertii , e nelle preposizioni artico- 
late si elide anche /, ed A, corri? , fuor , per' 
fuori, or , per ora de, a , da’ per dei , ai, dui . 


Troncamento di sillabe intere . 

D. In quali parole si elide una sillaba intera? 

R. Primo nelle preposizioni articolate, come, 
al, dal , ec. Secondo in vo per voglio, fe per 
fede ed altre elle si apprendono con T uso. 

% 

Dello accrescimento delle parole . 

D. Quali parole si accrescono ordinariamente 
di un elemento sul principio, e quali in fine? 

R. Le terminate in consonante seguite da un 
s impura si accrescono di un i come , per istra- 
da, con i studio , non isdegnate (19), agli ele- 
menti a , e , o seguiti da vocale si aggiunge 
una dy come, ad imo, ad uno , tu , ed egli. 

r ' 

Raddoppiamento di consonatiti nelle parole 

composte . 

•D. In quali parole composte si raddoppia la 
consonante? 

R. Nelle parole finite per vocale accentata, 
come piuttosto . , 

r 

M— I I ,k.l— ■■**■■■ - IL 

* k . t * *•* ' ‘ % 

t proprii di uomini onde non 

ai dice ~ cori Iscipione con Istcfano. 



j- t 


(ìq) E' vietato far ciò coi nomi 


v 
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( 47 ) 

Del G. 


\ » 


I). Quando si raddoppia il G ? - 

R. 1 Avanti ad io, o ia dittongali, come, 

. ^ . 1 


faggio, loggia. 

2 . In alcune parole uscenti in aggine , co- 
me scoile raggine. / ' 

5. Quando si sostituisce alla cl , o allo j , 
latino, come, testuggine, maggiore. 

Non si raddoppia poi 

1 . Avanti alla sillabe ion , coinè , prigione 
ragione . 

2. Avanti ad io , o ia non dittongati , co- 
me , regia , indugio . 

3. Nelle terminazioni igine , e ugine , co- 
me, origine , ferrugine . 

4. Quando . vieti sostituita alla 5 , o al t la- 
tino , come, pregio , palagio , Biagio. 


I r« 


Hi 

vi* 


ZW/o Z. 


■» , *1 a ''■E 1 *▼* ,v * *■ • * ■ *,> *0— ■ y 7* 

D. Lo z si può raddoppiare? 

R. Certamente: come, mezzo , pazzo , roz- 
zo, menochè avanti alia sillaba ion , come, be- 
nedizione , lezione . 




Bella divisione delle parole in fine di linea . 

! , i .* vr » a *, 

s ii -i- ^ /. V . ' A - * 

D. Che regola si dee tenere nella division 
delle sillabe ? 

R. 1 . Una consonante semplice posta tra due 
vocali si unisce colla seguente, come, a-do-ra- 
ln-lc. 

2 . Le parole composte si debbouo dividere 
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* 


>* 

a. >. 


(. 48 ) ;* 

nelle componenti, come , ' maUa-ge-vo-le rZ/.f- 
in-gan-no . 

5. S.. con tutte le consonanti si appoggia 
alla^vocalc seguente, come a^spet to , questo. 

4 . La linea non dee affatto terminare con 
vocale apostrofata. 

• N * * ^ 

Delle interpunzioni . 

% * ’>» 

D. Per d istinguere il senso del discorso dt 
che si servono gli scrittori? - . 

R. Del punto finale, del punto e virgola, di 
due punti, della virgola, del punto ammirati- 
vo, e del punto interrogativo, 

li punto finale si usa nella chiusura del 

periodo, ^ , 

li ; punto , e virgola con li due punti dopo 
il primo membro del periodo despensivo. 

La virgola dopo un piccolo senso. 

Il punto ammirativo nelle ammirazioni. 

Il punto interrogativo nelle interrogazioni- 


* s 


< \ 


, r 
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( 49 ) 

' *' i • ^ • * r ». 

Elenco dei principali verbi anomali , o irre- 
golari , e difettivi . •• p { •-> * 

i * > » , 

• • f ' ! j . I 1%. 

D. Quali si dicono verbi anomali ? 

R. Quégli cbe si .allontanano dalle conjugazio- 


ni regolari come sono 

• . > 

' • * • l *» • il* .■ r. 


.wt . js 




Anomali della prima conjugazione . •'* 

Presente . 


i 


W1 


» • | 


Andare. Indie. Io vado , tu vai , quegli va ; 
noi andiamo voi andate coloro vanno. 

Imperf. Io andava, ec. : *■ 

Perf. Io andai , e sono andato ec. 

Sogg. Che io vada, tu vada, quegli vada, che 
noi andiamo , voi andiate, coloro vadano. 

Imper. Va tu ,. vada quegli , andiamo noi , 
andate voi , vadano coloro. / ’ 

Dare. Indie. Io do , tu dai, quegli da y noi 
diamo, voi date , coloro danno. 

Perf. Io diedi , ed ho dato, tu desti, ed hai 
dato ec. ' * * i 

Sogg. Che io dia, tu dia, quegli dia. 

Imper. Io dessi , e darei, tu dessi, e daresti, 
quegli desse , e darebbe ec. - • 

Imper. Da tu , dia quegli; diamo noi, date 
voi , diano coloro. r f o"! 

Stare. Perfetto. Io stetti, tu stesti , quegli 
stette. ::: , • i » 

Imper. Sogg. Io stessi, e starei, tu stessi,., 
e staresti, quegli stesse, e starebbe ec.t 
Imper. Sia tu, stia quegli. 1 ^ ' 

Fare. Ind. Io lo, tu fai, quegli* fàf^ noi :fac-« 
ciamo, voi fate , coloro fanno. \ .hnf impari 

4 


* 

A 


. 1 % 
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- JPèrk Joi feci* «d. ho fatto, farcii , ed hai 

fatto, quegli fece ^\cd\ha fatto ep. 

Sogg. Che io faccia, tu faccia, quegli faccia. 


c f • 

i / • s’. I I * I • 1 *• ' 


riamali : della. .seconda oonjugazione . 


uii 


h» # 1 « .1 


/■ /- 

4 « 


• . \* 

i è / t. 


. < • . fc: i *> i ' • 


Cadere. Perf. Io caddi , e son caduto , tu’ 
cadesti. 9 e \sei.c.àdutQ> quégli caddfc, od è caduto cc. 

Dolersi. Indie. Io mi dolgo, tu ti duoli, que- 
gli si duole , noi ci dolghiamo , voi vi dolete , 
<joÌQrci [ $i, . dolgqqo dogliamo dqg|ioiK> 11; j., t /, 
Perf." Iqoini* dolsi J L -e -pai 1 spn/dolu-ip j 4,u ;£}, 
dolesti, e ti sei dolutQ^ . . 

Futuro. Io; ini doffòi 
^Impera ti duòli, tu. r 
Participfey doleiKlo^ e doluto v 
‘ t 30flvar«ir.;Soggipp:tivP ; .. CheT io debba. . . 

Parere. Indicativo. . Io pajo , tu /pari , quegli 
pur ^ libi \ paiamo * [voi parete , coloro paiono. 

Perfetto. Io parvi , e son parino. 
kHiàarp.iiIoó parrp<,/ ^ <, ; . 

Sogg. Che io paia. 

Giacerò; Io giaccio.., ;»-,{> or 

Gi^aqa^ .giacesti giacque. ,c cq.s); gia- 
cere , e Tacere. />•> * [/ ...!. . - * 

. -offihtevd :Jndi.Jrt»podsp.yjttti:puoi , quegli può, 
noi possiamo , voi potete, coloro* possono. r 
; j!Pn$ ^j^i^c^ihp^qtpto, t \ r 'i 
Rimanere. Ind. Io rimango , tu rimani , ^uer 

• gjt(2ffI0iaQ& q . ;! Ol* ù\ . g ’ . j^r.'.rV 

Perf. yimastow.. ;:, p 

Sogg; Che io rimfcìaga,, tju rinfanga-, colui, ri- 
niadgfon , vpi ?|n 4 ?niate,, coloro 
rimangano. . { •* . , ,.,-ìuj f « * s . * ^ ‘ ■ i > . * . j 


* • 1 * * * ? 

. » 

* . i * ' t 

.no. <.•; .b 

«> <>> <r‘ 
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Sapere. Indie. Io so, tu saj , , quegli sav . ; 
Péri.-' Io seppi, ed ho> sappto ;tu sapesti ed - 
lia % sapulo ,. quegli seppe , ;ed ha saputo. •> *• 
Sogg. Che io sappia. . 

Sedere. Indie., Io sieda , tu siedi, quegli sie- 
de ce. o seggo , noi seggiamo , coloro seggono^ 
Sogg. Che io sieda, o- segga. „ < v 
Solere. Indie... Io soglio , tu suoli , quegli suole,, 
noi sogliamo* voi solete,, coloro sogliono. 

Sogg. Che io soglia ec. . / * 

Tenere. Sogg. Che io tenga- ec. * 

Valere Indie. Io valgo tu vagli , quegli vale.. 
Peri*. Io valsi , tu valesti , quegli valse noi 
valemmo , voi valeste , coloro valsero.:. . 

, Vedere. Perf. Io vidi r tu vedesti , quegli 
vide,* noi vedemmo, voi vedeste coloro videro- 
Volere. Indie, lo voglio, tu vuoi, quegli vuole. 
Perf; Io volli, tu volesti , quegli volle r noi 
volemmo , voi voleste , coloro vollero. . 

* * . * » . . • 

Anomali della terza co njug azione • 

... • < 

m t 

Addurre. Indie. Io adduco, tu adduci , que- 
gli adduce ee. 

Perfetto. Io addussi ed ho addotto, tu ad- 
ducesti ed hai addotto. 

Bevere , Perf. Io bevvi, ed ho bevuto, tn 
bevesti, ed hai bevuto.. .» ~ • 

Fut . Io berò , tu berai , quegli beri. 

Sogg. Imperf. Che io bevessi, e beverei, ee. 
Cogliere. Indie. Io coglio, tu cogli, o colgo, 
coloro colgono. 

Perf. Io colsi , ed ho coito , tu cogliesti , ed 
bai colto , ec. 
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Fut. Io «corrò , tu corrai , ec.; 

Conoscere. Perf. Io conobbi , ed ho conosciuto. 
Scegliere. Indicalo scegljo co. o scelgo, co- 
loro scelgono. • 

Perf.' Io scelsi ed ho scelto, tu scegliesti ed 
hai scelto , ec; * ’ • 

Sciogliere, si coniuga come cogliere , ec. 
Spegnere. ‘Perf. lo spensi, ed bo spento, "tu 
spegnesti, ed hai spento. * 

Sogg. Che io spenga. ' 

Svellere, Ind. Io svelgo, tu svelli, quegli svel- 
le , noi svelliamo, voi svellete , coloro svelgono. 
Perf. Io svelsi , tu svellesti ec. 

Sogg. Che. io svelga. *" 

* Nascere. Perf. Io nacqui, e sono nato, tu na- 
scesti , e sei nato ec. . - * 

Nuocere. Io nuoco , tu nuoci , quegli nuoce, 
Perf. Io rioequi , ed ho nuoci uto. ' - 
Porre. Io pongo , tu poni . ec* ' 

Perf. Io posi , tu ponesti ec. 

Trarre. Ind. Io traggo, tu trai * quegli trae, 
noi t raggi amo , voi traete, coloro traggono. 

Perf. Io trassi , tu traesti , quegli trasse , noi 
traemmo voi traeste , coloro trassero. 

r • • . 

rinomali della quarta con fu gazi (.ne . . 

• ♦ . <>* ,* , ( * , . ,• <■ 

Apparire. Perf. Io apparii , e sono apparso, 
ed apparvi , tu apparisti , e sei apparso, ec. 
Dire. Ind. Io dico ,• tu dici , quegli dice. 
Perf. Io dissi, ed In detto, tu' dicesti cc. 
Imp. Di tu, dican quelli, cc. 

Morire. Ind. : Io muoio, tu muori , quegli 
muore, cc. ' • 


Digitized 
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i.. 


Perf. Io morii , ,e son morto» 

Fut. Io morrò, tu morrai, ec. * i 

Salire , Ind . Io salgo , tu sali* quegli sale, ec. 

Sogg. Che io salga , tu salga, ec. , . , 

Udire. Ind. Io odo fillodi, quegli ode % noi • 

udiamo, voi udite coloro odono. ,* 

Perf*. Io udii, tu/ udisti, ec. 

Venire. Ind. Io vengo, tu virni cc. 

Perf. Io 'venni , c son venuto , tu venisti , e 

sei venuto ec. » ' • - 

Uscire , Ind. Io esco , tu esci, ec. t .* 

x Perf. Io uscii , e sono uscito, ec, * ti . 

/ • 

* v I '14 1 * «• Ó 

/ ; j Dei verbi difettivi . , ; ’ 


» \ 
ì 


D . Quali- si . dicono verbi difettivi ? 

R. Si dicono quegli , che mancano .in alcuni 
tempi , ed in alcune persone così. 

Gire, ha voi gite. ' , 

Imper. Io giva, 

Perf. Tu gisti , quegli gì , noi gimmo , voi 
giste, coloro «girono. 

Imperfetto. Sogg. To gissi , e gire! ec. 

Ire. Voi ite , quegli iva, coloro ivano, noi 
iremo , voi irete , coloro iranno. 

Pari. Ito; ; • / , 

Riedere, Tu riedi , quegli riede. 

Che io rieda ,< che quelli riedano., 

Calere. Cale, caleva , calse , carrà , o calerà, 
calesse , carrcbbe , caluto . .... 

Licere , ha lice. 


• i 


' < j 
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Infin. Perf. Partic. 
Accendere, esi , eso 
Affliggere , issi , itto ! 

Aprire , ersi , prii , erto 

• • 


Aprire , ersi , prii , erto 
Ardere , arsi , arso 
Aspergere , ersi ; erso 
Ascendere.; esi , eso 
Assolvere , ei , uto 
Assumere , unsi , unto 
Bavere , evvi , uto ' 
Cedere , ei , essi , uto 
^i"' J “ ,• esto 


cedere , 

Chiedere , 

Chiudere, usi , uso 
Cingere, insi : , into 
Cogliere ? olsi , olto 
Concedere, ei, cessi, uto 
Condurre , ussi , otto 
Confondere , usi 4 uso 
Coprire , ersi , erto 

tifo 


Coprire , ersi , 
Crescere , ebbi 
Cuocere , ossi , otto 
Ergere , ersi , ereto 
Fendere , ei , uto 
Fondere , usi , uso 

utto 


ert< 


^ Infin. Perf. Parti 
Nascondere , osi , < 
Offerire ii , ersi y <. 
Pingere , insr , rito 
Porgere, orsi, orto 
Presumere , unsi , tir 
Pungere , ùnsi , unt 
Radere , asi , aso 
Reggere, essi -, etto 
Rendere, ei, esi, tuo, < 
Ri splendere , ei 
Rodere , osi , oso 
Rompere , uppi , roti 
Scendere , esi , eso» 
Scorgere , orsi , orto 
Scuotere, ossi , osso 
Sorgere , orsi ^ orto 
Tergere , ersi , erso 
Togliere , olsi , olio 
Tergere , ^ersi , erso 
Vingere , usi*, nto 
Vedere, idi , uto 
Venire, ennf, «uto 1 ' 
Vivere , issi , uto : 
Volere , olii ,'Uto 
Volgere , olsi . olio. 


Fondere, usi, uso Vivere, issi 

Istruire , ussi , utto Volere , olii 

Mettere , isi , esso - ;u Volgere , ol 
Molti diconò jeri andassimo a 
ve mangiassimo de’ buoni pesci per 
e mangiammo . Similmente altri die 
atto un abito , cc. in vece di mi / 
fiere son queste di parlare introdo 

m J _ * • 


V 


Ut « » 

«' »• • , 
* V fi,* 


( m >, 

Aj pendice * (Generali . o : ; . ; i, Ij . / 

, : v cu'**.*:»!* «è ,m i r iti 

• ■ ; T i : • • * * 

r i i * ! ' VJ ‘) 1. i . > )' H-J ♦ Vi 4 * 1 

r) ‘ T. • * . » » > f • '■ . ' 1 \ • \>‘\\ v ’ì ^ 

* I. fiere vino , • ■ l-ere- deh* vino , ; bePe li/ Vjfnò 

fife ri sro m> . Hi fmmoÙM gidfica non àstiènef&i dalf 
vin,o: I( 'sedo li dò» -Loro > parie del vino. ?U*. téf'&o* 
doverlo -lotto < * 'Qli ardiceli' dunque dannai ;W& 
preeisione'àh discorso. • e:."*'.- o . ohi ir, 

II .~>Li pkr .gli si usa Isòlo^avami . >ad agH^\ 
< v d Ammiragli per evi i*a re . i 1 cacolonismo , o, 
il mal suono. . m» *sw * . V»-.- o\,\' 

111. Iddio , e Z>/o rifiutano Io articolo : Dio 
solo però Io chiede negli obliqui come di Dio y 
a Dio , ec. 

. JV, I nomi* pròprii Ah don ne -nop 4 lp ~£Ì 
tano , come la Cristina , V Armida . Usati in 
ploralo' le Cristine le Armi de \ dinotaj&o jquql- 
ie persone ylche coniò: élléfio. fiorirono. w , , } 0 > o [ 
¥.;II:jtnomr. dei. ifruui, [terminati in o •iòti ma- 
chi li*>o dinotapo/Ja arbore , gjlf ^n . a il *,f| , |UjLtJO I 
Som ’ femminili , quindi si ;• dice o fco mangiato 
n-na mela % una pera ;% ma tjnestoi^aon è . jn tpW» 
costantoV— • ...» fir\ 

VI. Legno Ra legna pel fuoco, legni perdo mare# v 
r: iVIIv Meleti e* non miele -, fiele e non fiele 4 ? 

^ VilI. I nomi in c/a f ed in già dittongati tian 1 - , 
no fi plorate ‘in- e come faccia ». pioggia^ fiaoru 
ce > piogge altriménti in ie come regia , provine 
cù» j regie provincie . Gl’ in ghia , ; ed in càia \ 
in ie come vecchia ^unghia , unghie , vecchie, u 
: IX.> (xli * pronome è:, abusati vo plurale ,. /e non 
dativo. '£> «rror e. perciò diip ho veduto i tuoi geni- * 
tetri y e$li ha.detto i miei ^opUmer^ipij^^.lpr^ 


sch 
et 
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X. Quamlò . si. parla , o si scrive ad. alcuno 
in terza persona si devono usare i pronomi di 
terza persona femminili perchè tali sono i titoli 
prostra, {Eccellenza cioè , Mostra Signoria. 
r XI. Il Gerundio precisa il discorso ; in futi 
ibj vece ; di dire mentre io andava in Napoli 
Vidi tuo fratello : dico andando ec. E doppio 
semplice:’ o composto. Il semplice termina lib- 
ando, o endo. Come amando , temendo , sen- 
tendo* Il composto si forma con avendo, ed es - 
tendo,"* col participio passivo del verbo y cv» tue 

avendo ietto , essendo amato. «*•••■ . * 

c»v* \ : ■ I ♦ . % • • . 

• • ■ * • 

- * ' * ‘ > ’ *4\. H e f . 9 * * ( r * 

. . 7 . : 

De* Nomi proprii in eie e • de nomi composti é 

l. : I tìóitoi prof/rii 'in eie terminano anche in, 
elio come ‘Daniello j Raffaello salvo Michele. 

II . I nomi composi» dii famiglia sono.indecli- 
rtaWlii ,’iCo»e< Acqnaviva , gli ‘ Acquaviva ec. 

‘‘III. 1‘ composti da due nominativi si declinano 
entrambi, «come basso rilievo acqua forte,,, 
- Lassi rilievi , acque forti , mcuochè madreperla 
nédd&pìte, e potili altri; ■>; . ", ' 

IV; Se son composti da un retto , o da tin 
oBUftó» comò ragnatela , o da un nome Se' da 
un avverbio , come semprevivo ,.o da una pa- 
rola-latina -, o Greca, come jurisperito, sarco- 
fy gó\ ‘ec. si declinano nel solo .retto , come 
ragnatele . semprevivo , jurisperiti sarcofagi ec. 

itV) Ne’ composti diverbi accade lo stesso, pome 
tagliatoome , votaporao , tagUarnonti votapozzi . 
Ma pórtàlettere con qualche alno è indeclinabile. 




. (57) 

I N D fC E. 


Predetti Grammaticali di Lingua Italia - 

[ 

na. . ‘ 


5 

Della Etimologia .... 

- ' < 

• • 
IVI 

Dello Articolo . • . . 

• • 1 • 

4 


* m » • 

:e 

• ■ ? 

Divisione del Sostantivo . 

% 

• • • # 

• % 
IVI 

Divisione dello Aggettivo . 

% • \ • • 

7 , 

Della derivazione dei Nomi . 

• • •'*> • 

•. • 
IVI 

De 3 Generi . : \ - • . 

* 

• • • • 

9 

Del Plurale . * . 

' * *• • 

ir 

ZW Ca.ss* . . . i . 

• ». * » ». 

12 

s 

Dei ' Pronomi ..... 

. . 7 . . * . 

ivi 

Osservazioni 

• • • 

i5 

Dei Pronomi derivativi . • . 

* <x » ' * 

• • • 1 • 

14’ 

Dei Pronomi dimostrativi . 

. . •. 

• « 
ivi 

Orrp.tv azione . . . . 

* ♦ X 

• • ' •* • 

i5 

Quegli 


ivi 

Colui i c Colei; . 

* ’ 

• '• * •; wi 

16 

£550 , ed ifosdr 

. ■* * 

% • •; • 

9 • 

m 

Pronomi dimostrativi di cosa . . . 

ivi 

pronomi asseverativi . 

. ^ t*j • •• 

t • 

IVI 

.Dei Relativi . . .. • • 

•• a 

• • 
IVI 




( 


( 58 ) 


Pronomi di diversità . • . 

• • 

• • 

Pronomi di generalità . 

• • 

Z)e/ Z 7 " ?r3o 


Modificazione de 3 Inerbi . . . 

• 

• • 

Conjugazione del verbo Avere. 

*- • 

« 

Osservazioni . „ . ... 

• è 


J 7 

i 8 

m 

20 

21 

22 


Cta# cfa premettersi necessariamente avan - 
ti la riflessione dei Verbi. . 23 

C&njugazione dei verbi attivi . 

• 

Del verbo Essere 

• ; _ • • w v • • 


Dei verbi , p assi vi 


ivi 

27 

. . . 29 

Dei neutri passivi. . . . . • . . , 3o 

Degli impersonali. ; -, ; •. ; . . . . 3i 

O&servationi da farsi necessariamente sul - , 

è 

> le confutazioni d.i verbi . . . . , ivi 

* y • * *' '*■ r . 

Osservazione sulle altre cQnju gazioni . 32 

De f Participio . . . . . . , . .ivi 

Degli Avverbii 35 

TV LI ^ ! • • • • • 

i m - 
• • 
ivi 
• • 
m 


t ♦ - * 


4 • ■» 


Delle Interiezioni . . ■* . . . 

• # • 

i 

• t • 

Delle Congiunzioni . . . ' . 

Della Sintassi 


Cavo I. Dello aggettivo col sostantivo . 

Osservazioni 

* • • 

Ztei nome col verbo . % w . 

» % 1 a 

t 

Osservazioni ., . . 

• • • 


Del relativo .con lo antecedente. 


\ t 

V 


IVI 

35 

• • 

IVI 

56 


Digltized by Google 


I 


I 


*■ 


i 


• ( 5 9 ) > • . 

Del cas.o di Apposizione ivi 

Sintassi di reggimento ivi 

Regime dei nomi . . 37 

Regime del pronome . . ... . . .ivi 

Regime del verbo 38 

Regime dei passivi 3 g 

Regime dei neutri , . . . . , . . .ivi 

Regime degl 9 impersonali ivi 

Della costruzione de 3 verbi Infiniti . . «. ivi 

. « * ■> ^ 

ZV ?rbi retti • Congiunzioni . . .40 

Regime del Participio . , ... 41 

Regime degli Avverbii . . • . . ivi 

Regime delle Preposizioni .... . ivi 

• s 

Regime degl 3 Interposti . . , 

Della Sintassi di costruzione . .• . . ivi 

. , * 

Della Ortografia . . . . . 4 ^ 

Osservazioni su dello alfabeto . . . . ivi 

jPg/ G; jy. . . . . k . • . ^ • 44 

Delle lettere Maiuscole . . . . . ivi 

Della . ivi 

Dello Apostrofo . . . , . , . • . . • 45 

Del Troncamento ivi 

• 

Troncamento delle sillabe intere . . 46 

Dello accrescimento delle parole . . . . ivi 

Raddoppiamento di consonanti nelle pa- 
role composte ivi 

'De j x III». 4 * .a a, a, # . . . . • 47 


zw/o z: 


Al » . 





Ì 


i 


1 


Digitized by Google 


/ 

« 

/ « 

. . . • •' 

6o ) . ' ' • ' 

Della divisione delle parole in fine di li - 

*/: . . .• 

nea . * ivi 

Delle Interpunzioni . 48 

.Elenco dei principali verbi anomali , o 
irregolari , e difettivi . . . ... . 49 

Anomali della prima conjugazione Pre- 

• • 

sente . . . * ivi 

Anomali della seconda con] 11 gallone. \ . • 5o 

Anomali della terza conjugazione . ... 5 1 

Anomali, della (piarla conjugazione . . 62 

Dei verbi difettivi . * • ... . ' 53 

Serie de’ verbi irregolari nel perfetto , e 
participio . . . . ! . . . V . • ■ . v 54 

Appendici Generali . ' . .* * . .' .*‘55 

De’ nomi proprii iti eie e de* nomi com- 
posti f. . ' * . ( ‘ . . • . • 56 

f * » * 

* * A • « « < v, 4 • » ■ » f * * * » 

* * . * •» * » • .# « 

X *• • . ••‘•'vi 

r * - . * «■ % 

* • % / • . « 

* ‘ # * * « - j 

# * « 

, » » 

' * * . « . , * 

. * ' < h • «\ » 

f * • , 

'* . # , é ^ ♦ 

. . . • V >.! . < ; , \ . 

* 

* ‘ * . '* •»' . ■ ' * > ' . , V * V . 1 ' 

£ 

\ • . k 

5 \ > , > * ' . ' . . 

* . * y . • * « . 

.... « 

« . . * , ✓ 

^ » • - 

t " 

. • 

\ 

0 ' 

i 

1 . ' * 


tt— 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


-À 

Digitized by Google 


1 








.S'. ». •‘£■'• 5 *) 


>.v 


a;:» 


■* V l^W-- *‘v « i" ’ ’■’<’£ 

• ’ • '•* -p^kàfi'^r ' ty-‘ * ■•’ • '* 3 •',4; 

■ ^ !i - 


ctr- 


•V 4 » 

;*7 


v .• . 


■ * W 9 

*h 3 ; 




: s/v ..ka- 

- ... : .••&• w: . *2 ». \-v*v? fc , 7- 

• ■-!■■'■. -. -. • •-■: •; ; 7 '/ 

': ' ' ■• • ■••• :• 'J®.- \)k&ì$A 

... . fl .V •• -, 'V>V*Vr.- • i/r-C/'W 




7 


V.v 


m & 


£ > 4 


J'Y.jV' 

.O-- «? V 


■ «rr* - ■^* 




/«Ì /0 


ter: 

•, • *■ * f | 


• • *- » ■ 

■ •?•■ i 

%0£&>r, 

C 

'** >* . , > s VJ 

•Ti: i 



r - » *fc # » 

^ \V ' * ■ 

Xv. 'T* 


jct;/. 


aftrSWI 

FVv V> 




|.j 

« ^*<35 


2$ 




iJ <- r . , . - 'S&it- *• 


^ . 



v/v «j; 

rt5e J&3&P 


* *< 7 * * •* ,-'Sw ’• * 

,^rr yìjr ~ 
& ;* ’. • 


. . 

- '• * . ■ • • 

_ »rv* 7 r* s vfc •. Jt\ ;• |V. , •. 

' 'wWl 'vu .V. >., 


.-■ _, : . " . .. • y. .y4"‘ *■' •- ' •>>,«.•*•' 

. 



A - 




4 • V.» V • I* 

• *-'. «i 1 . - fV, . 

W»li 


. Ty.*- 


'A 


:s\ * ». 

.T • 


«%< 


91 


•i % 


*Y v V 


y , i>:w . 7 ; 



w **■ OrTrii- <**’SC*«£S«*x-ck u 

PS;s^Vv^ 

j- 


• , V», T*. .• ’ * - 4 


■. ,|1 «* ?7 


3T* 



/ . . «H 

‘ 

* 

«ì • • ». ,' i * ! 

• a 


• A 1 |É|V-v A k 


< V. 


<; w v 1 ‘•^.i , 7 • ' f ‘ 

. •:> '. - v ■ 

v "-In "-• «• »v.*t v r*T Mh-' v •,, 

gj® ^ t *• p v ^ ^ * 'li vi 

vì. 0 1 ^ \ • ‘Jr-f-'v, £. ' ■ 
1 j/’iW /‘ t»* :^** '••♦ ••: Ai' ••*' - TS. 5 


r±c 


. 





